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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P IRlE S Il D E N T E. La seduta è aperta
(ore l'l).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta precedente.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D lE N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo veI1bale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Amigoni per gioI1lli 3, Bel~
lora per giorni 3, ,cerica per Igiorni 3, Gha~
bod per ~iorni 13, lDe Rosio per giorni 4,
Grava per giorni ,3, ,Marchini Camia per
giorni ,3, Romano Domenico per giorni 15,
Sartori per giorni 3, !Sibille per g~iorni 3,
Turani per giomi 3 e Vallauri per giorni 3.

iNom esslendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

,p R lE IS J D E iN T lE. Comunico che
som stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativla:

del senatore J odice :

«Disposizioni sui protesti eambia,ri »
(73'5) ;

«,Modificazioni alla legge 18 ottobre 1951,
n. 1128, per una più equa ripartizione tr,a
~li ufficiali giudiziari e gli aiutanti ufficiali
giudizi,ari della percentuale sui crediti recu~
perati dall' erario e dei dkitti e delle tra~
sferte degli atti a debito» (736).

Questi disegni di legge Isaranno stampa~
ti, distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P R lE.IS [ iO E N T E. Comunico che il
senatore Merlin ha dichiarato di ritirare il
segueThte disegno di leg1ge:

«'Provvidenze a favore delle aziende agri~
cole del Delta IPadano danneggiate da ecce..
zionalecalamità naturale» (9).

Tale disegno di legge sarà pertanto can~
cellato dall'ordine del giorno.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da ,parte di Commi&sioni permanenti

P R ,E S I D lE iN T E. Comunico che,
nene Isedute di stamane, ,le Commissioni per~
mamenti hanno esmninato ed approvato i
seguenti dislegllli di legge:

2a Commissione permanente (Giustizlia e
autorizzazioni a procedere):

« l'l1terp,retazioneautenti,ca deili!lamOlt'miadi
Cluia]'la lettera a) dell'art~co],o 3 deHa le'gge
6 ,a~osto 1954, n.604,su]]a piccoija pro'prietà
contadina» (345), d',irni~Ì1ativadei deputati
Bucoiare1H Ducci ,ed aItri;

«Modi,fiche arIl'art~colo 23 deI dec,r'erbole~
gisllativo 9 apriJe 1948, n. 528, in mlazione
alll'arbicolo 1 del regio decreto 7 ap,r~le 1941,
n. 358, ,sul oonfe:da:nlento dei posti di no~
taio» (480);

«S'Oppressione deU'eIenco speciale di cui
all'articolo 1 delr1egio decreto 3 settembre
192,6, n. 16160,contemente norme relative al~
a',esercizio profes1si'onal,eed al1la'iscrÌz:ione :nel~
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l'albo degli 'a,l1chi,tettie dei tecnid (Bau~
meister) deHe nuove provincie» (527);

4a Commissione permanente (Difes,a):

« Indennità di t,ramutamento 'agili 'ufficiali
l1ichilam~ti da1la alUsiliaria e destim.ati in sede
diver,sa daJ comune di residenza» (627);

«Modifiche del,l'e norme sul r,edutamem.to
degE ufficiali dei :ruoH .1Ormali dei GOl'lp'i
di ,coIIliIITissa'riatomilita,rt' mal1ittimo e de,He
capirbaneri,e di porto e Isulil'avanzamlento de,i
tenenti de,l I1uolonOrmlal}edel Corpo di oorm~
mlÌssariato millitare marittimo» (687);

5a :!omntissione pe1'manente (F,inanz,e e
tesofio):

«Vlendita a '~:1'attativa privata all C'omlune
di V!allecrosia del complesso irm'l11l0bi.1iareco~
,stituente .l'ex Oa;s,ermla Guardia aMla F'ron~
Uera (G. 'a. F.) sita in queHa ,}ooalità» (589).

Per la morte

dell'onorevole Celeste Negarville

P IR lE S I D iE,N T IE. Ha chiesto di par~
lare H senatore Pastore. Ne ha frucoltà.

P A S T O ,R E. Sigmor Presidente, ono~
revoli colleghi, pooo più che dnquantenne, il
l18 },uglio ultimo scorso, moriva a .Roma Ce~
leste N egarviUe. Egli appartenne ,al nostro
8enatoper due le,gislakure, e questa è la giu~
stilficazione formale di questa commemOTa~
zione. IMa la giustificazione sostanziale è che
Ge.}esteINegarville fu una delle maggiori per~
Bonalitàchedalle file del popolo italiano sor~
sero nella lotta per ,la libertà, per la Repub~
blìca, per il socialismo. Per questo 'giusta~
mente egli fu qui senatofle di diritto, e gi,u~
stamente fu dagU elettori mandato alla Go~
stituente; poscia qui nel nostm Senato du~
l1ante Ja seconda legislatura; ,in fine alla
Camera dei deputati per ,la terza legislatura.

Abbiamo dovuto purtroppo ,aprire ,questa
nostra nuova ses,si.one 'commemorando figure
illustri del Parlamento e della .Repubblica
ital:iana, ed è giusto, penso, ohe accanto alla
figura dell'illustl1e l1appresentante del libe~
ralismo italiano testè scomparso, accanto

alla ,figura dell'Hlustre sacerdote anch',egli
scomparso, noi d ricordiamo della ,figura dell~
l'operaio comunista che ha saputo elevarisi a
notevoli ,aoltezz,esociali e politilche.

Nato ,da famiglia ope,raia, Celeste Negar~
ville conobbe ,presto il 1avO'ro nella fabbrica,
conobbe presto nei suoi giovanissimi anni la
Fiat e poi la iRenault. iNella famiglia e nella
fabb:dca egli trasse la convinzione, cominciò
a nutrire la fede Thegli,ideali ai Qluali ha poi
dedicato tutta Ila sua V'ita. IPiù che le mie
parole possono valere i fatti, possono valere
le date che non sono aride cifre, ma segnano
le tappe di una elevazione Isociale, politica e
mora,le del ,giovane .operaio, diventato uomo
politica nel p:iù nobile sigmirfkato del ter~
mine.

Nel 1919, quattordic~mne, Oeleste Negar~
ville, aper.aio, aderisce ana giov,entù c.omu~
nista torinese. ,E,ra ,quello un periodo di lotte
asperrime neNe quali la cla8se operaia to~
rinese, all'avlanguardia del1e masse popolari,
lottava per la sua completa emancipazione,
co.sì l.ottò in seg;uito per la difesa deltla libertà
e dei princìpi democratici.

Ce1este iNegarville partecipò all'occupazia~
ne del1e fabbriche e, in s,eguito, alla costitu~
zione del partitooomunista, in una lotta 'con~
ìtinua contro la reazione e contllo il fascismo,
con le armi e con l'azione politica. iNel 1924
era ISegretario della federazione giovanile oo~
munista torine1se; ne,l 19,26--27,già imperver~
salndo 'il fa8cismo, era segretario interregio~
naIe delle Tre Veneziee in seguito della Gam~
pania e dell'Emilia. Nel 1927 a Bologna subì
l'arresto, a 22 anni. Il Capo dell'a squadra
poIitica deUa IQuestum volev,a sapere da lui
do,ve si trovasse la tipografia che stampava
« L'Unità» clandestinamente. Negarville ri~

. spose: 1«Non 10 so; ,se lo sapessi non lo
direi ». Fu trascinato di oarcere in carcere
e finalmente dal tribunaIe speciale, nel 1928,
fu condannato a dodici anni e nove mesi di
carcere.

Negarville non cedè, neppure allorquan~
do si trovò segregato nel penitenziario di
Volterra nè Qluando passò ai penitenziari
di Castelfraillco .Emilia, a iFossano, a Civi~
tavecchia. N on cedè: anche per lui valeva
.}'insegnamento dato da Gramsci allorquando
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nel carcer,e di Turi al cappellanO' che la in~
citava a sattamettersi al fascismO' rispan~
deva: nan pOlssa 'Uccidere il mia spirito per
salv,ar,e il mia carpo. Casì anche Negarville
non ebbe mai alcun dubbia, mai accettò, mai
pensò di poter p,erdere le ragioni della vita
per salvare la propria vita, mai pensò di
pater uccidere il sua spiritO' per salvare il suo
carpo: questa è la marale camunista.

,Come per molti altri, anche per N egarviHe
il carce1re fu l'univlersità. Studiava, elevava
la sua cultum interessandosi di 'econamia,
di pol1tica, di filosolfia, di Jetteratura. IRi~
corda sempr'e il sorrisa iranica can il quale
mi raccantava del direttore del carcere di
Civitavecchia che, avendo egli chiesta di po~
ter leggefle la «IScienza naVia» di Giavan
Battista Vica, gli rispondeva dle, trattan~
dOlsi di una scienza nuova, evidentemente
dovleva ,essere il marxismo e quindi non era
possibile permettergli di studia,rlo in carcere.

Nel giugnO' del 19'34 fu liberato per l'ap~
plicazione di alcune amnistie. Egli non cer~
cò allora di ,sattrarsi, egli nan 'cercò allora
rifugio in qualche piccolo e tranquillo buc!)}
tentamdo di scusare l'eventuale suo cedi~
menta con il pretesto che egli aveva già
fatto abbastanza o che in fondo non ne va~
leva la pena. Eigli resistette e, quando 11
Partito comunista gli fornì i mezzi per p,as~
sare all'estera, raggiunse il centro clande~
stina comunista a Parigi. Fu allara segre~
tario della Federaziane giavanile camunista,
e, in un periado, di scanforta, in un periado
nel quale sembrava che armai Ia vittoria del
fascismO' fosse definitiva e che più nulla vi
fosse da fare in I,talia, Negarvi1le fu un ua-
ma che tenne dura, che asò, che ripres.e i
cO'llegamenti in Iblia con i gruppi gio~
vanni, che infuse in strati della gioventù
italiana il coraggiO', la fiducia, la speranza.

Pochi anni dopo Celeste N egarville è a
Mosca e diventa uno dei dirigenti deM'.Jnter~
nazionale giovanile comunista. Così la sua
azione passa dal campo .nazionale al campo
internazionale, e in quei tre anni di vita
moscovita, di dirigenza del movimenta gio~
vanile internazionale, la 'sua cultura si ele~
va; acquista maggior larghezza di vedute,

diventa una dei capi della giaventù comuni~
sta mandiale.

Nel 1940 ritorna a Parigi come membro
del Centro estera del ,Partita comunista ita~
liana. Nel 1943 viene in Italia, e a Milano
arganizza e partecipa attivamente ai grandi
sciaperi del marzO' e dell'aprHe del 1943, ai
grandi scioperi che suanarona la campana a
morte per il fascismO'.

!DopO'1'8 settembre del 1943 è a Rama e
qui diventa membra della Giunta militare
del Comitato di liberazione nazionale e at~
tivissimo .opera IneIl'arganizzazionee nella
propaganda.

Il,VO congressO' del Partita comunista ita~
E;ano 110nomina membro del Oomdtata cen~
trrule e membra de,lla Direziane, diventa Sot~
tose~J:1etario di Stata agli esteri Illel gabinet~
to ParTi e nel gabinettO' De Gasperi, diven~
ta membro della iGonsuIta Nazionale, è elletto
aLla Costituente, nel 1946 diventa Sindaco di
Torino, 'pO'i senatare di diritto, Se~retario
dellla Federazione di T'orino, nuovamente
rieletto è qui in questo nostro Senato e in~
ane diventa Segretario dei Partigiani delJa
pace.

Solamente la malatti1a, che da tempo lo
insidiava e che si è rivelata purtrappa un
male inguaribi,le, lo toglie, in parte alml8no,
daJll'atti'Vità politica del nostro Paese. Egli
ha ;passata gIi ultim)i anni lott'ando ,contro ila
malattia, ed egli ,sapeva ,di daver morire.
Ricordo una del:le ul1time volte che 'ebbi oc~
caslione di vederlo, disteso sUll suo Iletto di
dolore, appena ,uscito daWospedale, rkordo
di averla visto rispondere con un somiso tri~
ste ai miei inc<OraJggiamenti.

Sapeva di dover morire, eppure si man~
tenne alto ,e sereno, e quandO' scoc'cò ]'Iultimo
suo minuto, eg,]i morì serenamente, tranquil~
Ilamiente, '00nforlato daMa sua cosdenza, si~
curo di non aver mancato ai doveri inerenti
aMa dignità de]]a condiz.ione umana.

Celleste Negarv,j]Je è stata e sarà di esem~
Ipio agili ita,Uani per ,la sua fermezz,a di ca~
rattere, per il suo int8l]]etta, per la sua eUiI~
tura, Iper H suo spirito di sacrific,ia, per la
sua dedizione ai più alrti ide3lli italiani, so~
dalied umani. Siamo fieri di ave,r combat~
tuta con Ilui per tanti anni, siamo fieri di
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addita,I'11aaHe ,wiavani igene'I'1aziani came un
modeiUa di O'peraio, di itaIiano, di uomO'.

IP R E iS I D EI N T E>. Ha chiesta di
paJ:'llare ill senatore Oi1anca. N e ha f,awltà.

ICI A N C A. Il Gnuppo sodaJista si a'8~
sociaaJlla ,comlmiO,s'sarie,vacazione di Geleste
Negarviille, deWemlinente co!l,legache neHe
due prime Legislature del SenatO' repub~
blkano onorò ,Ia 'triburna da.Ha qualle difese
can fermezza ,coel1ente e con aucida senso di
responsabillità i suoi ideali palitici. E~li ha
!legato il sua nom~ all,la .lottaantif.a,scista,
eroicamente condotta, alla rivendicazione di
una gilusta qmaglianza sociale, ,sol,a sicura
gaI1anzia. di vera 1ibertà,aHa difesa deLla iRe~
:pubblica e delila Costituziane,e sopr1aUutto
iall',aziane f.1duciosa ,e tenace Iper la disten~
'sione internaz,ionaJe e per ,la pace. QuandO'
Ja distensiane e la pace avranno vinto le
resistel!1ze dei princìpi e degli interessi be1li~
cisti e reaz,ianari, nOli iricarderema COI!1par~
ticolare riconoHcenza questa nostra col:lega,
immat1ummentescoffilP,arso, aMa cUli fami~
g,Ha prelghi'anID il nostro mustl1e Presidente
di esprimere ill nostro v,ivo cardogJ,io.

P RES I D E N T E. Ha chiesta di pal'~
lare il senatare Venditti. N e ha facaltà.

V E N D I T T I. Il Partita liberale ib~
liana, che si inchina di frante ad agni valare
dovunque esso si travi, ricarda con particola-
re emozione Celeste Negarville. ~vfisi perdoni
se lo rievocherò anche a nome persanale.

Lo chiamavanO' il «marchese» N egarville.
IO',che venni qui nel 1948, 'credetti veramente
che gli spettasse questa tributa araldica, tan~
ta era la sua bellezza marale, la sua 'eleganza
spirituale,che era poi una proieziane di tut~
ta la sua persanalità.Quando il Partito libe~
l'aIe italiana effettuò la sua riunificaziane a
TorinO', egli venne come inviata speciale della
« Unità»; sedetteacC'anta a me, nella sala;
avemmO' dopo 'OccasiOlnedi passeggiare lun~
gamente insi,eme. Egli aveva avuta una par~
ticolare emaziane quandO' Alessandra Casati,
a name del nastrO' partita, aveva rievacata
PierO', Gabetti, 'e di dò si campiaceva. la gìi
spiegai ~ ed egli accettò la spiegaziane ~

che per nai liberali PierO' Gobetti era il ter~
mine ad quem,anche s'e per lui, camunista,
'era il termine a quo. OgnunO' pO'iebbe la sua
vicenda per<sonale: egli passò all'altro l'ama
del Parlamenta, iO' per cinque 'anni mi rac~
calsi nella mia attività professionale.

Il giorno. in cui le due Camere riunite, po~
chi mesi fa, furana ,chiamate ad eleggere i
membri del Cansiglia superial'<e della magi~
stratura, 'era per uscire dall' Aula di Mante~
dtoria, che mi ospitava carne senatare, allar~
chè mi Hentii chiamare per name. Mi valtai :
em Celeste Negarville, abbranzato, magris~
sima, cal sua sarrisa incanfOlndibile che tra~
luceva nei suoi acchi grigi, anche quandO' egJi
tentava di essere ironico.. Allarhè gli chiesi
natizie della sua salute, che sapeva campro~
messa irreparabilmente, eluse la mia doman~
da. la -gli augurai fraternamente le case mi~
gliori, egli rispose ,COinevasiva incredulità;
mi abbracciò. Nian ci vedemmO' più. :Ma iO',
onorevali colleghi, la veda sempre da quandO'
materialmente non la veda più.

P R E iS I D E, N T EI' Ha chi'esta di
parlare il s'enatore Zlelioli Lam~ini. Ne ha fa~
caJtà.

Z E L I O L I L A N Z I N I . Signal'
P,residente, .onarevoli 'c0l11eghi,i,1Grn1ppo dffi~
Ia Demacraziacristiarna ,si assada al Jlutta
che ha ,colpita il Gruppo camunista de,UaGa~
mera e del SenatO'.

H Gruppo daMa Democrazia cristiana ri~
,conosce in Cel1este Negarvillle la strenua di~
fensore delLa ,Sua idea, ric'Onosce ,in Celeste
N egarviUe 'l'invittO' eroico cambattente deHa
ResistenZla, si inchina reverente dinanzi alla
sua memoria e ne ri'Corda ill tratta garbata
ed il cOIstume 'gentile che a Tui in quest' AlUlla,
da p'arte di lun nastrO' vlalara\Sa oOllilega,gli
meritarano il tita1a di «signore del Parla~
menta ».

P RES I D E. N T E. Ha chiest'a di par~
Ilalle il senatare Greca. N e ha fa,caltà.

G R E C O. Anche questa parte del Se~
nata si assOIcia,alIcompianta per 1a morte del-
,l'onorevole Celeste N~garviMe.



Senato della Repubblicl(1, ~ 8627 ~

7 OTTOBRE 1959

III Legislatur(].
ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO. 179" SEDUTA

IP RES I D E N T EI. Ha chiesto di par-
~are l'onorevole Minis,trodel turismo e de,Mo
spetta'0alo. Ne ha facoltà.

T U P I N I , Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. !il Governa è compreso del l,ut-
to ,che ha calpito ,il ,Partito oomiunista e vi
partecipa viv:amente.

la personallmente ricordo N egarvillle come
unp,aI'llam,entare che onorava il Parlamento
per il suo atteggiamenito, per i suoiinterven-
ti, 'per Ila sua 'partecipazione sempre mlisu~
rata e corretta, 'per quanta ispirata ane idee
del suo Partita.

Egli è stata un combattente per la liber-
tà, ha pagata di peI1sona e ha sofferto per
Ila sua idea. Nan è, onorevole PastoI1e, sol-
tanto. ,una mpra,le 'com,unista queJil,a di non
rinunziare al1leragioni delila v,ita per la vita,
è una morale oomune, vorrei dire è una mo~
rale cristiarna; e che Egli vi abbi,a partecipa-
to è 'unsentimlento che ,lo onora ma che è
,comune a quanti per la ,libertà e per l'idea
hanno. soUerto, 'Soff,rano e ,sona disposti an~
cora a Isoff:dre in quasiasi evenienza.

,P R E :SI D E N T IE. Ornorev1QIli coMe~

g'hi, la morte di Celest,e :Neg,arville rappre-
senta un Ilutta non soltanto ,per i,l Partito co-
munista, ma per il Parlamento ,Italiano. Cele-
ste N egarvillle, ,che a 17anni era già un comr
battente :ed un rivoluzionario, aveva una ,ra~
.r.issima ,caratteristica, quella cioè di a,ltel'llla-
re, nel1la sua vita, 'con perfetta temp,ismo,
.gli 'atti di violenza e la pacata garbartezza
deBe rif'lessioni a seconda che occorressero
gli uni o ,l'altra.

Celeste Neg'arvilllle ebbe, c'Ome è noto, una
esistenza difficile. Fu un ,uomo che g,iaì a
fonda del successo, che ebbe pieno ed inoon-
di~ionato, :ma ,ohe ,soffrì anche la sconfitta.
In ~erità eg1li,nel corso della sua vita pe>rc'Or-
se tutta ,la parabola: fu si1gnore neWascesa
e f,u signorr:€' ,anohe nella fase dIscendente
che, purtroppo., carrispase alla decadenza del
suo lfisica Icol,pito dalla maklttia.

N ellla vita di Celeste NegarviHe si anna~
verana grandi pagine: Sindaca di Torino, la-
:scliòin ,queHa città non soltanto ill ricordo di
idee e di sentimenti, ma anche apere con-
crete e vive di 'oui ogg.j i piemontes,i sano

,fieri. In noi ergIi ha Ila,sciato i,l ricardo ed il
ra1TIJIIllarioadellasua Siignorillepolemica e dell-
le sue doti di mente 'e di cu,ore, testè iI'ie'Vo~
cate e rkonos:CÌU'te da .ogni settore den' As~
sembl,ea.

Sicu~o di interpretare il sentimento. comu~
ne rinnova aHa f'amJglia, così dalor.osamente
COI1pita,ed al Partita comunista litaliano, i
sensi dell più vivo cardoglio di tutto i>1Se-
nato..

Per la morte dell'onorevole Auilio Tissi

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par-
lare il senatore Granzotta Bassa. Ne ha fa~
oaltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. IlI1nan~
zi tutto il ParUto. sociailista deIDiOclI1aticoita~
:lia:no si associa allle nO'bi,uparole pronlunzia~
te in qùest' Aiula in memaria del com\pianto
coHega NegarvÌlUe.

Nel olima di triste ed austeTla solennità che
damina ancora in quest' Aula" la rievacazione
delle figure di colara che con la lara opera
onorarano il Senato. della Repubblica, acqui~
sta il significato di un daverasa rilievo per
gli scomparsi, indipendentemente dalla riso..
nanza di tale opera nel Paese e nel Parlamell~
to. È il fervore di quest'opera, lo spirito. con
cui è stata svalta, la dedizione ai supremi in~
teressi del Paese, che si impangona al nostra
l'icardo e castituiscana esempio., sempre utile,
alle generazioni di aggi e di domani.

È in tale clima che io. cammemara il SE'-
natore Attilia Tissi, perita tragicamente in
un incidente di montagna sulle cime di .La-
varedo nella scarsa 2~ agasto, in cordata con
la prapria cansarte.

Tacca a me, con ,infinita ,cardoglia e tut-
tavia can la fierezza di conterranea e di ami.
co. e campagna di fede, ricardarlo nella sua
alta dignità di senatore per la legislatura dal
1948 al 1953, in rappresentanza del Partita
sacialista demacratica.

Il sua ,cantrfbuto ai lavori di 'quel periodo
intensa di lotta .palitica fu veramente fat~
tiva, seppure volutamente nan appariscente
per l'innata modestia, che castituiva .]a sua
qualità connaturata ad un solida buon senso.,
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che rendeva positiva la notevale cultura ,che
si .era farmata, specie sui prablemi saciali.

IPare incredibile che egli,casì valida, casì
esperta,casì riflessiva e misurata, in canfar~
mità del suo ,carattere, nel superamenta an~
che delle più aJ:1duedifficaltà di scalatare, ab~
bia pO'tuta rimanere vittima di un banale in~
cidente, 'in un'ascesa che gli era cansueta e
che castituiva un sua narmale divaga. Si è
partati a pensare ad una beffa sardi da della
mantagna, che l'aveva vista mille valte au~
dace ,ed indamita nelle Iscalate, vittariasa di
agni .ostacala, anche di quel1iche parevanO'
insarmantabili; della mantagnache egli ave~
va sempre daminato dall'alta delle raggiunte
mète.

\
'Attilia Tissi divenne campiane veramente

mandiale, nella specialità delle cardate, eccel~
lendo sapra agni altra, fu ari da qualsiasi in~
tenta di materiale guiderdane, perchè in lui
era una passiane inestinguibile di bene, di
amare; perchè a lui, nato e cresciuta in zana
mantana, lantana dalle seduziani cittadine,
l'immensa solennità ,della montagna affriva
l'ambiente idonea alle meditaziani; gli can~
sentiva lasoddisfaziane che non chiedeva agli
uamini; la ricerca del bene per rendersi utile
a lara; la perseveranza nel lavaro per la rea~
lizzazione degli alti ideali sociali, cui era di
simbolO' la conquista delle alte cime.

Egli, nella ,salitaria visiane degli scanfi~
nati panarami mirati dall'alto, sentiva la fie~
rezza della sconfinata libertà, che alimentava
il suo spiritO' in quei tempi oscuri, nei quali
era stata soppressa la libertà del popola; e
dalle raggiunte faticate altezze, al popalo
g.uardava; can senso di solidarietà per la sua
sofferenza; di speranza per il suo avvenjre.
Fu uama e cambattente della montagna,
durante il duro periodO' clandestina, nella
lotta partigiana, che in quelle zane monta~
ne del Veneto assunse aspetti particolarmente
drammatici, segnandO' il cammino versa la
liberazione con il Isangue dei malti martiri
e con le gesta di malti erai.

Attilio Ti<ssi fu un capo, un animatore,
senza darsene vanto od assumere atteggia~
menti: nella parsimania delle sue parole; nel~
la energia del gesto; nella chiarezza dei di~
segni; nel condividere i rischi di ogni azione.

Queste sue doti, anche cantro la ,sua abj~
tuale madestia, la mettevan.o in rilievo di

frante alle popalazioni, spede dell' Agordina
(nella cui terra ebbe i natali), le quali lo vol~
lera lorO' rappresentante al ,Parlamenta nel
fervore delle recuperate libertà democratiche,
per cui egli aveva rischiata la vita e sap-
partata staicamente tarture. E fu un demo~
cratica canvinta, dalla fede purissima in un
sacialisma che attinge alle fanti della sali~
darietà umana, fuori da ogni farma di sfrut~
tamenta.

NeH'aUività poli,tica che ne isegiuì, MtHio
':Dissinon si Iscostò affattO' daJllslUa,si:stema di
vita, imjpTontata a di,gnità, ISffil1jplicità,buan
senso e soprattuttO' 'senso del1e praiporz,iconi.

Alliena da 3.lrtifici ffilent,ali, ostile per \na~
tura a verbase, retariche manifestazioni, egli
andava in ogni Icosa alI sOldo: la pI'Iati,cità e
lacoffilpetenza egli ,sapeva ffilette'J.'Iea p,Tofitto
deUa sua oper,a Ilergis,lativa,IliaIquale <cosìriu~
,sciv:a più 'Proficua e :redditizia, anche se nan
appaJ:1iscente. Ma ques,ta~non ,g1i impartava!

Importava ad AttiJ1a Tissi la saluzione
reaIe, aderente, dei prablemi per i quali egli
cer'cava can a,ccanimenta la <soluziane: come
ad esempiO', il prablema della montagna, che
colpiva .il sua cuor'e di montanara per la
desolazione ,ed il deserta che in alcune zone
.si facevanO' a cagiane della grave crisi, che
soffocava agni attività, come il prablema
della prevenziane degIiinfartuni, special~
mente nel ,campo mineraria, in cui la sua
ansia per la vita dei lavaratari lera pari al~
l'anelitO' di migliorarne sempre più le ,can~
diziconi.

\Perciò, ,egli fu attiva nel prendeJ.'le persa~
naIi iniziative di lavora neUe zone mantane,
creandO' labaratari e cantieri, assarbenda
malllo d'apera, assicurandO', nei limiti delle
sue forze, ladeguate condiziani di vita. Atti~
lia Tissi non amava sbandierare quel che
faceva, nemmenO' nell'ambitO' del Pa,rtito ISO~
dalista demacratica, nel quarle aperò can di~
sciplina cans,a,pevale,con lealtà di amicizi,e e
fedeltà di ideali e soprattuttO' can spiritO' li~
bera da quals'ias,i ambizi,one, sala animata
dall'intenta di renderlsi utHe alleolassi Java-
ratrici, di andare incontra ai lara bisagni.
Tanto egli fu aliena da ricanascimenti e da
onori ,che valantariamente, sebbene press.ata
dalla cancarde valontà delle masse elettorali,
si ritirò daUa competiziane per la successi~

, va legislatura, pur cantinuanda a dare al
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Partita sacialista democratica i,l meglio del~
le sue virtù e delle sue capacità, specie ar~
ganizzative, che ,esplicò qua,le ,s'egretaria del~
la Federazione: virtù e capacità che mise
sempre a prafitta dis,interessata della 'C'al~
lettività in tutte le cariche pubbliche che iegli
rivestì, 'e furono. natevoli, nella pravi,ncia di
Belluna.

La sua apera, per dire più esattamente, il
sua apastalato daveva 'essere canclusa pur~
trappa così tragieamente ed immaturamen~
te. Le papalaziani venete che lo amavano
per la sua grande umanità, per la sua gran-
de bo.ntà, per il sua infaticato ardore per 11
bene comune, l'hanno. pianta sinceramente:
la ,sua figura è scalpita nel gr'andecuare del
papola che locarnsidera can orgogliO' come
espresso da lui per dare impulso. al suo svi~
luppoed al suo progresso.

la ricordo i[ senatore Attilio Tissi aHa
memoria dei colleghi, nell'auspiC'ia che la
sua chiara ed onesta visione del bene e deI
progresso. umana dia maggiore impul,sa ,alla
nastra opera per le grandi realizzazioni a
beneficio del popalo ,e della democrazia, cui
egli dedicò la sua vita e di cui aUmentò la
sua fede: quella fede nella quale, co.n il suo
esempio, ci dice sempre di 'alimentare il no..
stra lavoro..

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il 'senatore Solari. Ne ha faCOlltà.

S O L A R I. A nome del Gruppo. de,l
Partita Socialista Itali,ano esprima lIe più vi~
ve condO'glianze in melllo.ria del senatore Tis-
si, e le es,prima anche a titOllo persanale per-
chrè ha canosCÌiuta il senatore T'issicame una
deNe ,figure più ,eminenti deUa Resistenza
nel Veneto.. Egli cos,piravagià prima dell
1943 eci ,siamo travati in mo.ntagna nei pri~
mi m\8'si della Ilatta di Liberaziane. Egli fu
'pai ,arrestato dapo pO'chi mesi ed era desti~
nata alla fu'C'Ìllaziane. ,Inca:meI'e s.ubì ,le più
dureseviZJie allle Iquali resistette stoicamente
e sarebbe stato fucilato da quelle stesse S.S.
tedesche ,che ,lo avevano. seviziata ,se un ardi~
to. ed eraica C'olpodi mjana dei parti!g1iani non
fo.sse riuscita ,a Ubera111adal carcere. Ripre~
se la latta perla Liberaziane ,perchè altissl~
mJ emna gH ideali che ,Io spingevano. a ri~

schiare la vita per essi. Il senatore T'i'ssi ha
sempre a'gito da ,uomo. retto, anesto e sem~
plice, ean un forte attaocamenta all davere
e wEe responsabilità per tutta la slU'av,ita.
Così è ricordato nel be,uunes,e. Io ,la ricorda
qui 0ame partigi,ana ed è 'per questa che a
name del Gruppo. socialist'a e delMaResisten-
za, eleva ill pensiero aMa mlemaria dell se-
natare Attilio Tiissi.

P R E: S I D LEN T E Ha chiesta di
parl"are il senato.I1e Gapallo.zza. Ne ha fa~
coltà.

C A P A L O IZ Z A. n GruIPpa comtuni~
sta si assacia cammasso alI cordoglio. del Se~
nato per ,la scomparsa del senatore Tissi.

P RES I D E' N T EI. Ha chiesta di
parllare il se:natalle T!essiitari. N e ha bcaltà.

T E S 8 I T O R, I. A no.!Il1!edel gruppo.
deHa Demaorazia cristiana mi assoclio alla
ri:evacazione, al rkordo dell cOillle~aTissi che
morì casì tmgicamente; e di ,lluim~ piace ri-
cardare soprattutto H senso del davere e di
responsabilità, l'amor:e ,ai fatti ,più che aHe
parale, in ciò rivella:ndosi iUOffilo.deMe nostrle
montagne, fedele alI suo ideale, tenace nel
perseguiI1la 'e nell"attuar,la. La sua mlemoria
nan può nan rimanere viva neIle popOilazio~
ni in mezzo aUe 'quaE visse, nan può non r,i~
malnere viva nena mlemioria di tutti nai came
'Uamo Ipolitico e cornie cittadina esemplare.

P ,R E S I D EI N T E. Ha chiesto di
'parlare i>lsena'tare V1enditti. Ne ha faoOlltà.

V E N D I T T I. Il Partita liberale si
8;ssociacon praf:anda cordogllia.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare l'ono.revale Ministro. del turismo. e della
spettacala. Ne ha facoltà.

T U P I N I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Il Governa si assacia alle nabili
parale pronunciate dal senatare Granzatto
in cammemaraziane del defunto no.stro cal~
lega Tissi ,ed a quelle che da agni parte del~
l'Assemblea sona state pranunciate. Certa-
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mente il collega T'issi, per il suo valore per­
sonale e parlamentare, merita il nostro ricor­
do e crediamo che, rivivendo quel suo ricor­
do, abbiamo tutti da, imparare qualcosa nella 
vita, la quale si vale dell'esempio di coloro 
che l'hanno onorata come l'ha onorata il se­
natore Tissi. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, 
il senatore Tissi è caduto tragicamente sulle 
torri di Lavaredo, nelle montagne e nei luo­
ghi che amava. Egli preferì sempre l'aria 
purissima della montagna a quella della pia­
nura ; lascia in tutti noi il ricordo di un uomo 
riservato, sobrio, valoroso e modesto. Il Se­
nato lo ricorderà sempre con profondo ram­
marico. 

Per la morte dell'onorevole Bortolo Galletto 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par­
lare il senatore Merlin. Ne ha facoltà. 

M E R L I N . Onorevoli colleghi, dopo la 
seduta di ieri, così piena di lutti gravissimi 
per il nostro Senato, voglia l'Assemblea con­
sentire che io, anche a nome dei colleghi 
Valmarana, Oliva e Zampieri e dell'inteio 
gruppo D. C, che me ne hanno dato espresso 
incarico, compia il penoso dovere di ricorda­
re un collega che fece parte della prima e 
della seconda legislatura del Senato della Re­
pubblica, il senatore Bortolo (Galletto, «collega 
degnissimo e caro che venne schiantato, come 
«colpito da una folgore, e che venne sottratto 
così alla sua adorata famiglia ed alla sua cara 
ed amata provincia di Vicenza. 

Egli era un anziano, ma mdlto egli poteva 
ancora rendere, perchè era un appassionato 
studioso dei problemi politici e sociali che tut­
ti ci appassionano. Nato nel 1889 a Sandri-
go, in provincia di Vicenza, egli era diven­
tato giovanissimo un propagandista fervido 
ed efficace dell'idea democratico-cristiana, 
senza asprezze però e senza settarietà, rispet­
toso anche del pensiero degli avversari. Lo 
conobbero giovanissimo i lavoratori di Schio 
e di Valdagno, pronto sempre ad accorrere in 
ogni circostanza in loro difesa, ma lo conob­
be prima ancora la Società della gioventù 
cattolica italiana cui appartenne e più tardi 

il Partito popolare italiano di cui fu Segreta­
rio provinciale a Vicenza e membro del Con­
siglio nazionale fino allo scioglimento del 
Partito. 

Amo ricordare che era stato un combatten-
'te valoroso, che era salito ail grado di tenente 
colonnello di fanteria e che partecipò alla 
grande guerra del 1915-18, meritandosi la 
Croce di guerra al valor militare. Anche re­
centemente egli era salito sul Pasubio per 
rivedere quei luoghi dove aveva combattuto 
e per studiare il modo come fosse possibi­
le salvare da rovina la strada degli Eroi. 

Anche dopo le elezioni del 1958, alle quali 
non si presentò candidato, egli continuò a 
servire, con esempio raro di dedizione, ai 
suoi ideali e al partito al quale appartene­
va. Era avvocato ed anche pubblicista di 
chiara fama, i suoi articoli erano letti e ri­
cercati per la loro chiarezza, soprattutto in 
materia di politica estera. Fu eletto due vol­
te con magnifica votazione senatore nel col­
legio di Schio, partecipò ai lavori della no­
stra Commissione degli esteri e fu eletto 
Vice Presidente della 3a Commissione. 

Ma soprattutto, o colleghi, dove riuscì ad 
imporsi per cultura e preparazione fu nel­
l'Assemblea di Strasburgo della quale fece 
parte dalla sua creazione. Era un europeista 
convinto, e attorno a questo suo ideale, che 
illumina il cammino dei giovani e che noi 
speriamo possa cooperare a favorire i nostri 
ideali di pace, lavorò con fede sicura ed amo­
re ardente. La sua convinzione profonda era 
che un'Europa unita, in Parlamento e fuori, 
potesse servire, come serve, alla causa della 
pace. 

Nella seconda legislatura in quell'Assem­
blea consultiva egli fu eletto membro del 
Consiglio d'Europa e membro anche dell'As­
semblea dell'Europa occidentale, fu Vice Pre­
sidente della Commissione d'istruzione del 
Consiglio d'Europa a Strasburgo. 

In questa Assemblea ha servito con esem­
plare intelligenza, con diligenza, con devo­
zione ed umiltà la causa dell'Europa rinno^ 
vata che egli giustamente riteneva coincide­
re con l'interesse economico, sociale e spiri­
tuale del popolo italiano. 

Voglia il Senato consentire che il nostro 
illustre Presidente mandi alle città di Vicen-
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za e di Sawdrigo e alla sua famiglia i sensi 
del nostro più vivo cordoglio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par­
lare il senatore Donini. Ne ha facoltà. 

D 0 N I N I. A nome del Gruppo comu­
nista mi associo alle parole di lutto pronun­
ciate in quest'Aula per la scomparsa del se­
natore Bortolo Galletto. 

Coloro che lo hanno conosciuto e che han­
no apprezzato di lui il tratto garbato, la gran­
de cortesia, al di sopra delle inevitabili 
asprezze della lotta politica, non possono di­
menticare quanto egli abbia contribuito al 
prestigio dei lavori della nostra Assemblea. 
In un'epoca difficile, quando la tensione, an­
che tra i nostri Gruppi, alle volte era piut­
tosto spinta, Egli fu semipre tra quelli che 
non si rifiutavano al dialogo, al confronto 
delle idee con gli avversari. Ricordiamo di 
lui molti dibattiti, soprattutto sulla politica 
estera; si era sempre pronti a discutere con 
lui, a leggere i suoi articoli, a controbattere 
le sue tesi. 

La sua assenza in questa legislatura, pri­
ma, e la sua scomparsa poi hanno lasciato un 
vuoto nel Senato : ed è per questo che il nô -
stro Gruppo esprime alla Democrazia cri­
stiana e «alla famiglia dello scomparso il suo 
sincero cordoglio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par-
lare il senatore Picchiotti. Ne ha facoltà. 

P I C C H I O T T I . A nome del Gruppo 
socialista mi assodo con cuore commosso 
alla commemorazione del senatore Galletto, 
che ho conosciuto e di cui sono stato amico. 
Non si poteva non essere suoi amici perchè 
era chiaro, sincero. Con lui ogni disputa era 
pacata, serena. Le sue idee sgorgavano dal 
cuore e un sentimento di affetto ci legava 
subito a lui. Ora siamo presi veramente da un 
sentimento di commozione. 

Molti ricordi personali di lui conservo nel 
mio cuore e nel mio ricordo ancora vivissimi. 
Aveva il senso completo del dovere; non ha 
mai mancato un giorno alla vice presidenza 
della Commissione degli esteri ove fu esem­
pio di dignità, di solerzia e di affettuosità. 

Egli, come molti altri colleghi che ci hanno 
lasciato, non era una foglia già distaccata 
dal grande albero della vita; era ancor un 
vegeto virgulto. È per questo che la sua di­
partita commuove soprattutto noi che siamo 
più vicini di lui al distacco, come lo è chi vi 
parla. Con questi sentimenti nel cuore e con 
questi ricordi mi associo alle parole affet­
tuose che sono state dette, ricordando alla 
Democrazia cristiana che essa ha perduto un 
valoroso, onesto e probo combattente. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par-
lare il senatore Crollalanza. Ne ha facoltà. 

C R O L L A L A N Z A . Anche il nostro 
Gruppo si associa alle espressioni di cordo­
glio che sono state pronunciate in questa Au­
la per la morte del senatore Galletto, del 
quale apprezzavamo l'ingegno, la dirittura 
morale e il (contributo ohe egli portava ai 
lavori di questa Assemblea. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par­
lare il senatore Battaglia. Ne ha facoltà. 

B A T T A G L I A . Sia consentito an­
che a me, a nome del Gruppo liberale, di por­
tare il mio pensiero e la mia parola sulla 
scomparsa figura del senatore Galletto. Di­
ceva il collega Picchiotti che solo chi non ha 
conosciuto Galletto può non essere commos­
so in questo momento. Come stranamente 
suole avvenire e sempre avviene, quando due 
italiani si incontrano all'estero, si avvicina­
no di più : fu così che noi fummo tanto vici­
no all'Assemblea parlamentare europea di 
Strasburgo. E lo ricordo quando, in una delle 
ultime sessioni dell'anno scorso, mi annun­
ziava che non sarebbe più ritornato, in quan­
to per non essere stato compreso nelle liste 
dei candidati al Senato per le elezioni politi­
che del 1958 e per non essere stato, quindi, 
rieletto non si sentiva di continuare a pren­
dere parte alle riunioni del Parlamento eu­
ropeo nonostante non fosse stato ancora so­
stituito. 

Fu allora che egli, pur manifestando il suo 
profondo rammarico, aveva occasione di dir­
mi che sarebbe rimasto il gregario del suo 
partito, fermo nelle sue idee: espressione, 
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questa, nella quale può tro,varsi la sintesi
dell'uomo grande nella sua modestia e nel SUD
attaccamento al dovere. GalJetto non è più,
ma egli è ancora vivo nell'animo nostro. E
può riposare veramente in pace. N ai ricor~
diamo per lui un magnifico verso di Ugo Fo~
sco.lo: «sol chi non lascia eredità di affetti,
poca gioia ha nell'urna ». Ed egli grandi af~
fetti ha lasciato.

.

P RES I D g N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Granzotto Basso. Ne ha fa~
coltà.

GRANZOTTOBASSO.A~~
del Partito socialista democratico italiano,
esprimo tutto i,l nostro. dolore per la diparti~
ta del vruloroso coNega Bartolo Galletta.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
laDe l'onorev'Ùle Ministro del turismo e dello
spettaco10. N e ha bcoltà.

T U P I N I, Ministro ael turismo e dello
spettacolo. Bartolo Galletta era una figur3
simpaticamente nota nel nostro Senato. Tut-
ti gli oratori che hanno parlato di lui hanno
trovato., per la sua persona, accenti che ve~
ramente rispondono aUa sua caratteristica
personale. Uomo corretto, onesto, probo, as~
siduo, specialmente in questi ultimi t<empi si
occupava di questioni internazionali, dando
ad ess<el'apporto dei suoi consigli e delle sue
considerazioni.

È stato detto da qua,lcuno qui dentro, giu~
stamente, che non sempre erano condivisi dai
senatori degli altri partiti i suoi punti di
vista. Però tutti ne hanno parlato con rispet
to. Il Governo non può non ricordare con par~
ticolare affetto e simpatia questo nostro par~
lamentare, al qua:le va la viva <espressione
del cOlrdogHocon eui il Senato ne ha accom~
pagnato la dipartita.

P RES I D E N T B. Onorevoli colleghi,
tutto il Senato. è stato unanime nel cordoglio
per la dipartita di Bartolo Galletta. Dalle
espressioni pronunciate emerge la sua figur~
di parlamentare profondamente dedito .al pro-
prio dovere. Fu un perfetto Vice~presidente
della 3a Commissione. Aveva soltanto amki,

per l'estrema garbatezza e per la bontà del
suo animo, che 10 facevano degno r.appr,esen~
tante della città di Vicenza.

Assicuro il senatore Merlin che rinnoverò
alle citta di Vicenza e di Sandrigo, nonchè al~
la famiglia dello scomparso, i sensi del pro~
fondo cordoglio del Senato.

Discussione del disegno di legge: « Piano per
lo sviluppo della scuola nel decennio dal
1959 al 1969) (129)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno. di legge:
«Piano per 10 sviluppo della scuola nel dc~
cennio dal 1959 a 1969 ».

Ha chiesto di parlaTe per una questione
pregiudiziale il senatore Capalozza. N e ha
facoltà.

C A P A L O Z Z A. Dichiaro formalmen~
te, come l'onorevole Presidente ha annun~
ciato, che solleverò un<9,pregiudiziale di in~
costituzio,nalità.

Signor Presidente, onorevole Ministro.
onorevoli coUeghi, ecco per la prima volta
l'occasione diretta ed esplicita per portare al~
l'attenzione dell'opinione pubblica e del Pae~
se, in modo approfondito e non affrettato.
come di solito ,avviene nelle discussioni dei
bilanci o con gli strumenti parlamentari di
controllo sul Parlamento, il problema cen~
trale, capitale della scuola italiana e dei rap~
porti tm la scuola pubblica ~ la scuola di
Stato ~ e la scuola privata.

Un'occasione, questa, che ci impone inde~
clinabiJmente un impegno di fondo: giuridi~
co, morale, civile e politico.

È un fatto positivo in se stesso che si di~
scuta nel Parlamento della Repubblica del
piano decennale della scuola, cioè che si di~
scuta di un piano e che questo piano abbiD
uno sviluppo programmatic-a. Ciò dimostra,
da un lato, che si è presa coscienza della ne~
cessità di una previsione or,ganica <epreor~
dinat,a 'ad una realizzazione non affidata ad
estemporanee iniziative o al metro dell'am~
ministrazione ordinaria; dall' altro che n'Ùn è
più materia di discussione, ma è un dato ac~
qui sito, è un dato pacifico, che in Italia la
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scuola non ha camminato insieme ai tempi e
travasi in arretrato, spaventosamente in ar~
retrato, sotto l'aspetto qualitativo, struttu~
mIe, quantitativa, funzionale.

Onorevoli col1eghi, mi saccone la succosa
relazione dell'eminente collega Zanotti Bian~
co, senatore di diritto, 'al dibattito sulla scuo~
la, organizzato dal «Mondo» e tenuto si a
,Roma il 25 e 26 febbra10 19'56. Senza attar~
darmi in citazioni, che, data l'abbondanzn
della letteratura, dei dibattiti, delle inchie-
ste, potrebbero essere addiri,ttura torrenzia~
li, dirò soltanto che ciò ha avuto confernla
ufficiale durante l'ultima discussione parJa~
mentare del bilancio di previsione per l'i.stru~
zione pubblica, sia alla Camera, sia al 8en3"
to da parte dei relatori e de110stesso onore~
vale Ministro.

Altri diranno, ,onorevoli Icolleghi ~ io me
ne occupo solo di passaggio ~ se il predif)po~
sto parziale strumento, di cui ci stiamo in~
teressando, sia idoneo ed entro quali limiti
esso lo sia. Io voglio, peraltro, doverosamen-
te precisare e confermare in limine di que~
sta discussione quanto, del resto, emerge dal-
l'illustrazione che dei lavori della 6" Com~
missione ha fatto l'illustre Presidente e re~
latOJ"e onor,evole Zoli, cioè che non c'è stata
da palte nostra un'astiosa opposizione ostru~
zionistica, bensì, per quanto stava in noi,
un'attenta, una responsabile presenza per il
miglioramento del testo governativo; che vi
è staJta da parte nostra, da parte dei no.stri
colleghi della Commissione, la vigile preoc~
cupazione di far cessare quello che un clain;
di nostra parte, M<arioAlighiero Manacorda,
ha definito «vero ,e proprio genocidio in~
tellettuale perpetrato a d,anno di milioni di
intelligenze cui viene impedito di nascere al
mondo della cultura ».

È una rivendicazione, questa, che ci spet~
ta e che non può essere contestata.

Ed è anche la comice, che dà il tono ai no-
stri 'attacchi, anche a quelli che pregiudi~
zialmente io stesso, che non sono uomo di
cattedra, mi accingo ad avanzare sul tel're~
no giuridico~costituzionale. Perchè, onorevo~
le Presidente, onorevoli colleghi, è altrerttan~
to doveroso, per noi, ribadire che riteniamo
errata ed inaccettabile la strada che è stata
seguita; è altrettanto doveroso, per noi,

esporre i vizi di illegittimità costituzionale
palesi o dissimulati, aperti o subdoli, che
infirmano senza remissione questo disegno
di legge.

P.er venire subito in medias res, dirò che
noi vi ra,vvisiamo, in principalità, una vio-
lazione costituzionale della lettera e dello spi~
,rito dell',a;rticol03,3, terzo Icomma, della Cal'~
ta ,repuhblicana ;che noi vi. ravvisiamo una
vidlazione :00stituzionale diffusa per i riflessi
che i ,princìpi generali infomnatori dell'at~
tuale ordinamento hanno sull'indirizzo eà u~
cativo dello Stato; che noi vi ravvisiamo una
violazione del senso dello Stato democratico
e parJ,~mentare, che è il presupposto della vi-
ta politicamente organizzata, quale è prcd~
sta nella nostra Costituzione; che noi vi rav~
visiamo, altresì, una violazione della priorità
costituzionale dena regolmllentazione legisla~
tiva della scuola paritaria.

E, dirò anche che in subordine, più per
obiezio,ne di ordine pratico che per motivi di
denuncia della enfatica ed encomlJ,S~l(;a sa~
rahanda che ha anmmci211toil lancio mIracoli.
stico, agita tori o del piano come destinato ~

si proclamava e si proclama ~ a mutare Il

volto dell'Italia, dirò anche che, in subordine,
dovrò accennare a quell'articolo 81 della Co~
stituzione, di cui troppo spesso il Governo e
la sua maggioranza fanno una trincea di gra~
nito per opporre un « fine di non ricevere» a
più che modeste e legittime richieste delle
classi lavoratrici e produttrici del nostro Pae~
se, e che, di contro, diventa più fragile di un
velario di carta quando urgono gli intet'essi
propagandistici del Governo e del suo partito,
o persino di un settore del suo partito.

Quali sono, onorevoli colleghi, le norme del
testo commissionale, che propongono una que~
stione di illegittimità costituzionale? Sono,
ed è pur,e scritto nella relazione dell'illustre
onorevole Zoli, quelle degli articoli 15, 27,
28e 31.

Ben rèvero che l'articolo '15 ,è stato mod:Lfi~

cato in Commissione, talchè i 30 miliardi in
dieci anni, che erano a disposizione di quanti
ne facessero richiesta per la costruzione di
edifici per scuole materne, sono oea erogati
8, favore delle Provincie, dei Comuì1i, degli
Istituti pubblici di assistenza e di JJeneficien~
'la e loro Iconsorzi, ,che, :c'Omedice ,l'attuale al'-
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ticolol 15, nelle condizioni previste dalla legge,
ne assumeranno l'onere.

Tuttavia, è 'altrettanto vero che vi è da
obiettare ,(pur ise ,Lanorma ,resterà IqueLlavo~
tata nella sede referente), in prima luogoJ
che nella nostra legislazione gli Istituti pub-
blici di assistenza e di ibenelfiicenziahanno
dei ,col1lfiniestr,emamenrte sfo,cati, dei Iconlfini
estremamente elastici. Basti por mente che,
per l'articalo, 1 della legge n. 6972 del 17 lu~
glio 1890, sono « istituziani pubbliche di assi~
stenza e beneficen7Ja le opere pie ed ogni al-
tro ente marale, che abbia, in tutta o in parte,
;perI',fine di p:t1estaJreassistenza !ai poveri, tanto
'in stato di sanità, quanto in stato di mala.t~
tia; di procul'lare l'educazio.ne, l'istruzione,
l'avviamento a qualche professione, arte o
mestiere, o 'in qua!lsiasi ,altro modo ,illmig1io~
ramento mor,ale ed economico» ; e por mente,
altresì, che per l'articolo 1, primo camma,
del regolamento 5 febbraio 1891, n. 99, spet~
ta ,al ,Ministro. :dell'interno, i.n Isedle'ammini~
strativa, ipI10mUOvere,'per decreto reale (ora
presidenziale), sentito il Cansiglio di IStato, la
dichiarazione se un'opera pia o altro ente mo~
l'aIe abbia i caratteri di i,stituzione pubb1i~
ca di assistenza e beneficenza agli effetti
dell'itrticolo 1 della legge 17 luglio 1890.

Perlocchè, tutto sommato, l'emendamento,
a mio ,avvi,so, ha cambiato, assai poco!

Vi è da obi'ettare ,in ,seicond'Oluo,go,che Io
articolo 15 va posto in relazione con l'artko~
lo 27 del testo commissionale, il quale preve~
de sussidi alla scuola materna nella misura
di 2 miliardi e 500 milioni per il pnmo ,anno,
con progressivo aumento di 500 milioni al~
l'anno, sino all'importo di 7 mi11ardi per lo
esercizio finanziario 1968~69. E ciò per il
m,antenimento 'e per il potenziamento delle
scuole materne indiscriminatamentee non,
come era stata richiesto daHa, minorlanza,
per i so,lienti pubblici.

Or,a, onorevoli callegilii, non fa d'uapo mol~
ta furberia per chiedere, nè fa r!'uopo molta
fantasia per immaginare che sarà chiesto,
da parte di Comuni e di Provincie e di ent;
pubblici dominati ,dai democristiani, la co.
struzione di edifici da cedere in usa gratuito
ad istituti ,ed organizzazio,niconfessio,nali,
magari ~ anzi senz'altro ~ con gli oneri
deHa proprietà ~ e con gli oneri deHa co~

struzione per queUa parte di spesa che eccedo
il contributo dello Stato. ~ a carico del ce~

dente 'e con il beneficio dell'uso ,a favore del
cessionario.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

:(Segue C A iP A L O Z Z A). Senza dire
che, tratta;ndosi di un Icontributo, non di una
assunzione totale di spesa da parte dello Sta~
to,sarranno in definitiva pochi i Comuni e le
Provincie in grado di far fronte alle ingentis~
sime erogazioni, e saranno piuttosto gli al~
tri enti con più manegg,e,vole ,amministrazio-
ne, anche là dove Comuni e Provincie sono
diretti da partiti laici, con meno rigorosi con~
trolli della spesa e con più cospicui patri~
moni, a porsi al servizio del1e iniziative COl1~
fessionali.

E taccio qui dell'insanabile contrasto con
l'articolo 1 del disegno di legge sul cosiddet.

to risanamento dei bilanci comunali e pro~
vinci ali, che vuole imporre ai Comuni e alìe
Provincie, che non sono in grado di assicu~
rare il pareggio al loro bilancio di previslc~
ne, di limitare le proprie attività ai compiLl
istituzionali tassativamente previsti dalla
legge comunale e provinciale, e che ri,schia,
onorevoli colleghi, se verrà approvato ~ tut~

tom è all'esame del Parlamento ~ di rendere

in .partenz,a inattuabiIe la macchinosa escogi-
tazione del piano decennale; di renderlò non
soltanto, inattuabile, ma di offrire, magari,
l'alibi lal suo eventuale fallimento, di offrire,
magari, il destro di riversarne la colpa SUg;l
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enti locali; di offrire, mag1ari, il pretesto di
perpetrare un altro colpo contro le autonomie
municipali e provinciali.

Tornando al panomma normativo di in~
sieme, occorre allineare, accanto agli a.rtico~
li 15 e 27, l'articolo 28 e l'articolo 31: l'uno
per l'istituzione di classi differenziali nella
scuola elementare destinate ad alunni rltar~
dati mentali o disiadatti scolastid (si tratta
di 350 milipni nel primo esercizio sino a 2
miliardi e 150 milioni nel decimo); l'altru
per le borse di studio s,ino alla quclta di 7
miliardi e cento milioni per l'esercizio fi~
nanziarÌ<o 19168~169,sia .per gli alunni delle
scuole ,statali, sia per que'Ui deUe scuole pri~
vate.

E veniamo, onorevoli colleghi, alle nostre
obiezioni. L'articolo 33, terzocomma, della
Costituzione, come tutti sanno, recita: «lEnti
e privati hanno il diritto di istituire scuole
ed istituti di educazione, senza oneri per lo
Stato ». Quale è, onorevoli colleghi, il valore,
quale è il scnso dell'aggiunta «semJa onel'i
per lo Stato », che venne proposta dagli ono~
revoli Corbino, Marchesi, Preti, Pa,cclardi,
Codignola, Bernini ed altri? Indubitatamen~
te, il valore ed il senso è quello di ribadi te
la difd'erenziazione tra scuola pubblica e scuo~
la privata; libertà, sì, per enti ed organizza~
zioni privati, di istituire e di condurre scuole,
ma a 'proprie Ispese, ,non a s,pese dena00lilet~
tività. Questo è ,dimostrato dall'appartenen~
za politica dei firmatari, è dimostrato dall~'1,
significazione che all"aggiunta venne subito
attribuita dai più qualificati mppresentanti
della Democrazia cristiana e, poi, dal voto di
approvazione che non ha accomunato gli
aconfessionali 'ai confessionali, i laIci ai cat~
tolici.

Fu prop.rio, onorevoli ,colleghi (il senatore
Zoli lo ha ricordato neUa sua relazione), que~
gli che oggi è il primo cittadino della Repub~
blica a dare all'emendamento la portata fatta
palese dalle parole, oltre che dalla qLUalifica~
zione politica dei finmatari. Egli osservò (lo
si legge, appunto, a pagina 21 della relazione
Zoli) che« è estremamente inopportuno pre~
cludere per via costituzionale allo Stato ogni
possibilità di venire in aiuto ad istituzioni, le
quali possono concorrere a finalità di così alta
importanza sociale»; e portò l'es.empio di

scuole istituite diai Comuni, quindi non stata~
li. :Si possono consultare gli atti dell' Assem~
blea costi'tuente, di.scussioni, p~gina 3377.

Orbene, onorevali calleghi, è accaduta, in
quell'atmosfera di costante, fervorosa, dicia~
molo pure, di ottimistica e ~ pel'chè no '? ~

talvolta candida ricerca della collaborazione,
della transazIOne, dell'intesa, specie da parte
delle correnti più avanzate dello, schiemmen~
to demOlcrartil0o,0he f0l8selrop,ronunciate delle
parole di 'l'assicurazione, che si tentasse, cioè,
di placare la gelosa, sensibilissima vigilan~
za dei catto1i:ci.

Fu così che, anche a nome de;gliaatri 'firma~
tari dell'emendamento, l'onarevole Corbmo,
di parte liberale, dichiarò : « Noi non diciamo
che lo Stato non potrà mai intervenire a fa~
v,ore degli istituti privati. N ai diciamo solo
che nessun istituto privato potrà sorgere con
il diritto di avere aiuti da parte dello Stato ».

E .il colloquio continuò tra più interlocuto-
l'i. L'onorevole Granchi non fu ,canvinto e si
domandò quale sorte saI1ebbe sta,ta riserva~
ta alle scuole professionali che non sono di
:Stato e che pure vivono con il concorso della
Stato. L'onorevole Codignola, confirmatario,
interloquì a sua volta con le seguenti parò-
le: «Con questa aggiunta non è vero che si
venga ad impedire qualunque aiuto dello St,a~
to alle scunle professionali: si stabilisce che
non esiste un diritto costituzionale a chiede~
re tali aiuti ».

Anche l'onorevole Bianca Bianchi, di par~
te socialdemocratic,a, anche l'onorevole BiIl~
ni, di parte sacialista, votarono l'emendamen~
to, precisando di essere assolutamente cou~
trari al principÌOl che lo Stato debba dare sov~
venzioni ed aiuti, anche sotto. forma di sus~
sidi per le famiglie e gli scolari, alle scuoÌC'
private.

Onorevoli colleghi, io sono ben lontano dal
voler contrastare la validità ed il peso dei
lavori pr.eparatori, dei quali anzi l,a dottrina
più aggiornata vunle la rivalutaziane. lVIiba-
sti far richiamo ':;JJlarecente, meditat"'1, prege.
vo1issima prolusione Leone all'Università di
Urbino per rinaugmrazione dell'anno ru0c3lde~
mica 1958~59 sul tema: «Aspetti costìtuzio~
nali dell'intel1pretazione della legge », prolu~
sione di singolare importanza per l'autorevo~
lezza scientifica dell'autore e per la sua qua1i~
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tà di Presidente di Assemblea legislativa. Ma,
appunto, i lavori preparatori, hie ct nunc,
stabiliscono il limite invalimtb:le dell'inter-
pretazione, al di là del quale domina la licen~
za. È proprio l'onorevole professar Leone
ad insegnare che « l'intenzione del legislatore
non può essere ridotta alla indicazione della
sola oeeasio legis, al ruolo di un mero prece~
dente storico, e va, all'apposto, contrassegna~
ta come indicazione di quello che il legisla~
tore volle. E la stessa interpretazione ~ è

sempre il professar Leone che incalza ~ lo~

gica e sistematica non può porsi su altro, pb.~
no che non sia quello diretto a scoprire il si~
gnificato vero della legge mediante il ricolle~
gamento a quei criteri di logicità e di coe~
renza di un sistema giuridico che costituis00~
no la cornice entro la quale opera il legisla~
to.re ».

OnoI1evoli colleghi, già 50 anni or sono
un :altro illustre giurista, il Degni, facendo-
si assertore di quel metodo storico~evolutivo)
che è controverso anche oggi, riconosceva
che « i lavori preparatori servono a determi~
nare le condizioni ,che cir00ndano la forma~
zione di una legge, per dedurne il motivo oc~
easionale, gli scopi che ci si prOlponeva, i bi~
sogni che doveva soddisfare, per intender11.c,
in :altri termini, il contenuto al momento della
sua formazione ».

Ora, onorevoli colleghi, non credo sia con~
testabile che il terzo comma demarticolo 33
della Costituzione, .sia in se stesso, sia nel
sistema giuridico cui appartiene, ha voluto
stabilire la preminenza della scuola di Stato
e, tutt'al più, ha inteso di non porre un di~
vieto costituzionale a che lo Stato, nella espli~
cazione del suo potere sovrano, potesse In
via di eccezione, in via contingente, presia~
re aiuto alla scuola non di Stato, prestare aiu~
to alla scuola privata.

Queste dnque parolette del testo costitu~
zIonale, « senza .oneri per :10IStato », non sono,
insomma, un enigma. S0'no il frutto, se mai,
di un equivoco compromesso di parole, dI UT.
equiv0'co compromesso di formulazione, che
però non sovverte la sostanza. N on sovvertc
la sostanza, perchè, come giustamente è sta~
to. rilevato in dottrina dal Fmncini, già nel
1950, e ripetuto successivamente dal Crisa-
fulli, sono logicamente e giuridicamente pleo~

nastiche, non essendo mai 'esistito un obbligo
dello. ,stato di sovvenzionare la scuola no.n
statale ed essendo per ,contro sempre eSlsci~
ta una facoltà discrezionale dello Stato di
concedere aiuti finanziari, quando se ne f%~
se manifestata l'opportunità.

Il testo costituzionale, del resto, non si li~
mita ad escludere il diritto a sovvenzioai, ma
:PI16Slc:d'vemieirte:nr11lini'più ,l,arg'hi ,che l,a liber~
tà della scuola privata non può tradursi In
oneri per lo Stato. Anzi, implicitamente eon~
diziona cQ,sÌgenerosa libertà d'iniziatiya, nel
campo delicatissimo della scuola, all'esclusio~
ne di un aggravio finanziario per lo Stat0.

Solo tale interpretazione giustifica la in~
elusione nell'articolo 33, terzo comma, del te~
sto costituzionale, di quelle cinque parole; ~o~
lo tale interpretazi0'ne è coerente COll11si~te'
ma generale in cui quelle parole sono. state
inserite dal legislatore ,costituente. E così,
onorevoli colleghi, la norma è stata intp'3a
dai costituzionalisti e dagli stessi studiosi e
politici di parte cattolica. Scelgo a caso, per i
costituzionalisti il Biscaretti di Ruff;a e .il
Balladore Pallieri, che scrive ,anche nella ri~
vista dei giuristi ,cattolici «Justitia ». Inse~
gna il Biscaretti di Ruffia che «l'inciso r!~~
i1ativ'O lall fla;trtoche ill d'lulllz,ionlatmlenioodell:Le
scuole private deve avvenire senza oneri pp.r
lo Stato, è stato interpretato nel senso che
esso non vieti dei volontari contributi stata~
li in specifiche circostanze: ma è manifest a
la delicatezza di siffatta potestà, che non do~
vrebbe mai essere usata per intenti di p'arte.

N on lo dico i'Ù, lo afferma questo auto~
revole giurista.

E il Balladore Pallieri: «Riferita alla
scuola privata, libertà di insegnamento si~
gnifica libertà di istituire scuole nelle quaE
!'insegnamento venga impartito conforme~
mente a certi p.rincìpi, onde coloro che vo~
gliono una scuola di un certo tipo, nelJa qua~
le chi la frequenti riceva un insegnamento
conforme a determinati principi, hanno 1i~
bertà di 'Costituirla. Per quanto rigua!'da la
scuola privata, la Costituzione esclude che
possa ricevere sovv,enzioni dallo Stato, sog~
giungiamo, da :aJltrienti pubblici ».

,E, per i politici di parte cattolica, scelgo

l'onorevole professore Raffaele Resta, il qua~
le, nella relazione tenuta alla decima asscm-
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blea generale della fedemzione degli istituti
dipendenti dan'autorità eoclesiastica, il 26
dicembre 1956, ha detto: « In base al1'artico~
10 33 della Costituzione, chiunque può istitul~
l'e 'scuole ed istituti di educazione. Lo, Stàto
anzitutto (che ha il dovere di istituirle per
ogni ordine e grado) ;gli enti pubblici, com~
presi gli ,enti ,ecclesiastici» (lo sottol,ineo, a
proposito deU'artkolo 1 del1a legge sugli 1st>
tuti di beneficenza del 1890 di cui ho parlato
poc',anzi) ;gli enti privati, i privati citta~
dini. «Siffatto diritto di istituir'e scuole ~

continua l'onorevole professar ,R,esta ~ non
conierisceal cittadino o all'ent,e un mero po~
tere arbitrario, ma una facoltà il cui eser~
cizio concreto è subordinato a un benestare
previsto e disciplinato dalla legge. Siamo
nel campo delle tipiche autorizzazioni ammi-
nistrative. Per il quale tipo generale di scuo~
la, la Costituzione esclude un diritto costitu.
zionalmente riconosciuto a contributi o sov~
venzioni statali, senza che, per ,altro, sia in~
terdetto allo Stato di intervenire con sussidi
a loro favore ».

Onorevoli colleghi, ecco il punto: non di~
ritto a contributi o sovvenzioni, dunque, ma
di'scYlez1io:naliepot,està delllllog,talDola concedere
remunerazioni, compensi, sussidi, caso per
caso.

Mi sovviene che un grande giurista, Vitto~
l'io Scialoja, ammoniva che la discreziona1i~
tà non deve essere indiscreta: in qnesto di~
segno di legge governativo è pe~gil) che in~
discreta, dappoichè equipara de jure la scuola
Ipriv,ata la que'l:l1apubbIiea e, in iliinea di f'altto,
capovolgendo il dettato costituzionale, crea
,alla scuda privata una posizione di pl'eferf'n~
za, di privilegio.

Equiparando, invel'o, onorevoli colleghi, in
linea di diritto, la scuola privata a quella pub~
blica, il disegno 'di legge attribuisce la stessa
posizione an'una ed all',altra; e per ciò stes~
so, viola la Costituzione, perchè crea quel1a
pretesa giuridica ~ cioè una pretesa giuri~
sdizionalmente tutelata ~ che la Costitu~
zicne ha voluto, escludere proprio con l'esclu~
sione al diritto ,alle sovvenzioni. Il relatore
onorevole Zoli, che è un illustre giurista, de~
ve convenirne.

Z O L I, r,elatore. Non crea nessuna pre~
tesa.

C A P A L O Z Z A. Quanto al favoriti~
smo de facto della scuola privata, non sono
stati dei comunisti o dei socialisti ~ meglio:

non sono stati soltanto essi ~ a segnalare
le varie voci che ,possono essere fonte di fi~
nanziamento per la scuola privata; no,n so~
no stati soltanto essi a fare le somme di quan~
to nel decennio potrebbe andare a questa
scuola. Sono stati ~ Ipercitarne soltanto due,
a mo' d'esempio ~ Aldo Capitini e Lnigi. Vol~
picelli. Il professar Capitini ha individuato
nelle bo,rse di studio e nella scuola materna
due delllIevile dell <pi1anlOv'erSlo i1a 's,cluoIa prhl1a~
'tla, ,ed ha '00ncIluso<che,«<cosÌ'COlIllleè, i[ 'piano
aumenta gH stanziamenti statali per la scuo-
la privata, con gravi perdite di danaro per
la scuola pubblica a vantaggio del!a scuola
privata, contro la Costituzione. Si veda la sua
risposta all'inchiesta della rivista « la rifor~
ma deIla scuola» del 1958, fascicolo 10.

n professor Volpicelli, a sua volta, ha pre~
visto che molti e molti miliardi, decine, ad..
dirittura centinaia di miliardi, possono esse~
re destinati, in buona parte, alla scuola con-
fessioll'rule; led eglIi l:i ha ,e~elJ1calti.>8'0[1'0'i 3,0
miliardi ~ egli dice ~ per l'edilizia della
scuol,a materna; sono i 47 miliardi e 500 mi~
lioni per il suo, mantenimento; sono i 10 mi~
Jjardi per la cosiddetta «piccola edilizia»
previsti dalla legge Angelilli, che può risol~
versi a vantaggio esclusivo o prevalente della
IscUloliaplI1iv:rut:a;.sono i 40 mHi'alrdi dellilebOlrse
di studio. Aggiunge poi che i miltardi desti~
n:arti lailiIeUniVie,risiltà pO,S'Siano~ è 'Ovvio ~ aV~

vantaggiare non solo queUe statali, ma anche
le no,n statali.

n nostro N atta, uno studioso di problemi
sClOllwsrbkile deputlalto ,al ,Pal1},amento,ha rkor~
dato che il principio della borsa, e quindi
dell'assegno alle famiglie, ha costituito in
altre N azioni, come il Belgio e la Francia,
«i,l tramite sottile e non app,ariscente per
giungere al finanziamento, della scuola priva~
ta da parte dello Stato. E non sono mancati
~ egli aggiunge ~ in Italia, da parte degli

zelatori della scuola confessionale, - suggeri~
menti per superare con tale artifi:do la dispo~
sizione costituzionale che riconosce, sl, piena
libertà all'istituzione di scuoIe, ma esclude
qualsiasi onere finanziario per le. Shto ». In~
somma, onorevoli colleghi, certo attivismo po~
Utico, rompendo gli indugi e addirittura so-
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pravanzaJ;ldo le aspirazioni confessionali, ha
seppellito con avventurosa disinvoltura la
norma ,costituzionale. E il senatore Zoli, nel~
èJa sua Tlel1azirO,n:e,la,SISIUlIll\e,a 'telstimloniarn'zia di

tank,a 'alUidalcia, :lie ;prudenti le {~OlldlH:anltd alSlsi'-

curazioni di alcuni costituentd di pari e laica!
Ma, onorevoli col.leghi, questa è addirittu~

l'a Ila dinamite sotto il gentlemen's agreem,ent
della discussione dell'articolo 33, terzo com~
ma, deUa costituzione; è la dinamite del trB~
vis,amento delle pro.ve e della violazione cla-
morosa dello spirito della norma, quale è stB~
to succintamento riassunto da un altro stu~
dioso di diritto costituzionale, il Giugni;
«E.nti e privati hanno diritto di istituire

srm:OIlleed 'iSlti'bUlti died:ucalzi:OIuesenz'a 'om.leri per

10 Stato, ad evitare che la corrente politica
che in un determinato momento, dirige 10 Sta~
to possa con sovvenzioni a scuole private,
meno controllate di quelle statali, favorire
determinati indirizzi di cultura, asservendo
la scienza e l'insegnamento a scopi estranei J,
quelli sommamente obiettivi degli studi e del~
la ricerca scientifica ». Ed è ,del Calogero,
nelll'O'slbudio '1:IUbblliea,tlOnel ,cù,assico «Oo!m.~
mentario sistematico alla Costituzione» di~
retto dal Calamandrei e da Levi, la seguentE'
inquadmtura: «Sia l'interpretazione che al-
la norma fu data proprio da parte cattolica,
sia il fatto che, senza dubbio, la formulaz,io~
ne del comma faccia cadere l'accento soltan~
to sull'esclusione del diritto, dei singoli e non
sulla possibilità di erogazione di aiuti da par~
te dello Stato, permettono di dire che il testo
della Costituzione si presenta non favorevo~
le, ma contrario alle idee che attraverso l'ul~
teriorfe ,attività .1egis.1ativa l'amministrazio~
ne statale possa essere auto.rizzata a fare
uso di tale possibilità. Per meglio compren~
dere questo suo spirito ~ continua il Caloge~

l'O ~ è necessario rendersi conto dei princi~
pii più sostanziali che sono stati ana base del
dibattito e che soli possono fornire un'indica~
zione valida per l'ulteriore orientamento mn~
ministrativo e .legislativo ».

Una cosa, insomma, è il diritto per gli enti
collettivi privati e per i singoli di 1iber.amen~
te esercitare Uloro magistero e, per dirla col
'CiOm\I)ianto. onorevole Pla,ollo T,l'eVleS, eO'Sltituem.~
te sociale~democratico, di «impartire l'inse~
gnamento di tutti i veri, in cui esiste inevita~

bi1m.ente dell'errore, e di tutti gli {'l'rari, in
,cui '8:siilsbeu:na 'Parte di vero », (e lag'giu'l1'~e'rò,
tra parentesi, che fu il nostro earo e grande
Concetto Marchesi a proporre un ,emenda~
mento che suanava: «La scuola privata ha
pieno diritto, a1.la rlibertà d'insegnamento»);
altra :cos,aè il finanziamento di scuole, nelle
quali lo Stato non sia, per adoperare una
espressione Ide1.lasocialdemocratica onorevo~
le Bianca Bianchi, «l'educatore dei suoi cit-
tadini ».

Poco più di un mese fa, onorevoli colleghi,
il 27 agosto, un eminente studioso cattolico
,già costituente, il profess'ore Gustavo Go~
lonnetti, Presidente emerito del Consiglio na~
zionale delle ricerche, interloquendo in un
dibattito. sulla « ,Stampa» di Torino sui nuovi
corsi e sui nuovi titoli per qualifiche tecniche
(si è p.arlato argutamente di «sudditi effi~
cienti della grande impresa »), aderiva in pie..
no a tale impastazione, alloI1chè, dopo 'aver
auspicato, 'ai fini di una vasta circolazione dei
prodotti, corsi di specializzazione per la qua~
\h:fi-cladi 'Ìin~e!g1:nJere,di ,perito e di opemio me~
tralogo, cioè versati in \problemi deUe unità
e dei metodi di misura, avvertiva: « Secondo
Ilia OOls:tiituzi:one, lun is:iffraM:o,espeflimle,IlJboPIUÒ
compiersi purchè senza oneri per 10 Stato.
Che esso effettivamente siciOmpia dipende
soltanto. dalla buona volontà e daUo spirito
di comprensione degli enti che lo possono e
10 vorranno finanziare ».

Vi è poi, onorevoli eoUeghi ~ e passo ad un
altra ,punto del mio, intervento ~ la viola~
zianecostituzionale diffusa dei principi gene~
,l'ali informatori dell'attuale 'ordinamento sta-
tuaIe, perchè la scuola, secondo la Gostitu~
zione, deve essere sOlprattutto educazione del~
IlacosCÌ,enz:a ,civ:iillelad 'Uln:a '\TilDapiù ITa'rglamlen~

te democrati.ca; democratica, secando, i postu~
lati di una Costituzione, che per dirla col
Mortati, un altro i1lustre studioso e costitu~
zÌonalista cattolico, che è stato ,costituente
«non afferma saltanta l,a sua posizione di
antitesi rispetto R!lregime totalitaria rehe ,la
aveva preceduta, ma polemizza contro il pre~
sente, contro il sistema dei rapporti esisten~
ti, ehe considera incompatibili con Ia meta da
rag,giungere ».

Evito di proposito. di inasprire una pole~
mica I1emlot:ae ,sero\plrlGarttu'aU'e.Pom.go il p.ro~
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blema e lo ,affido alla buona fede dei colleghi
di ogni settore politico e do per conosciuti,
come certamente sono, Siceg1liendolitra l'ab~
bondantissima letteratura, due scritti di Lui~
gi Rodelli: l'articolo « Per la scuola per i no-
stri figli» appal'SO sul « Ponte» del gennaio
1950 e la mlazi,one tenuta al Circolo « La Rj~
forma» di Milano n 2 dicembre 1956 per lJ
Convegno «La Chiesa cattolica e l,a società
italiana », pubblicata dal « Ponte » nell'apri~
le del 1957 Icol titolo «Elducazione e libertà
di insegnamento in !taUa », ove con una ric~
ca e ,g,ppropriata antologia di documentazio~
ni storiche viene puntualizzata l'antitesi tra
la cosiddetta libertà scolastica confessionale
'e le libertà deIla nostra Costituzione, tra la
offensiva per la scuol,a confessionale e le basi
ideologkhe dello Stato moderno e demolcrati~
co, inteso come sviluppo del retaggio risor~
gimentale; l'antitesi tra l'indirizzo laico, cioè
non antireligioso, si badi, ma aconfessionale,
della COlstituzione e alcune verità ecclesiasti~
che, che non possono consentire, per defini-
zione, ,ad akuni solenni ed indeclinabili cano~
n:i loostituzi1oill.lalii.lEd omettiO,pel1chè troppo
OOI101SiCÌuto,Ì'l dibattito ISlull,laSicmol,aon:'iganiz~
iZlarbodall «Molndo », 'Cui ho :g:ià ipirimra ac~
oelnTIlalto.

Vi è un altro nodo, lo so: quale scuola di
Stato? Si tratta, però, di argomento che esu~
la da,lla nostra discussione, oche 'almeno esu~
la dal tema che io mi sono fatto carico di
trattare.

È anche, dicevo in premessa, questa legge
un attentato contro lo Stato democratico par~
lamentare nel suo delicato congegno di con~
trappesi, che si sostanzia nel dialogo tra par..
ti diverse e nel potenziale alternarsi della
maggioranza e della minoranza. Ora, lo ha
notato Costantino Mo.rtati, «l'alternarsi al
potere dello Stato della maggioranza e della
minoranz'a, che sta a base del l1egime demo~
eraltko, :n:onSiirendelrlebbe praticam1ent,e pOIS~
,sibiJ}eIse ogm'UlIl'adleli'ledue prurti, laslslUlmendo
il poter'e, alterasse così profondamente il si~
stema di regolamentazione dei rapporti, da
rendere imrpossibile all'altra parte la conti~
nuazione deJ1a sua opera, e ciò perchè l'al~
ternativa verrebbe ad operare attraverso un
si,s:bemadi fratture suocessj've che dli'Sltru>gge~
l'ebbero lo Stato ».

La presente legge ha, appunto, in tal une
delle sue norme e ne.llo spirito generale che
l'informa, tale carattere di lacerazione pro~
fonda. E certe esperienze del Belgio ed an~
che dell' Argentina e di altri P,aesi sono, o do~
vrebbero essere, davvero ammonitrici.

E passiamo aUa violazione della priorità
costituzionale della regolamentazione legisla~
tiva della parità Idi cui all'artico,lo 33, comma
quarto, della Carta costituzionale. È pregiu~
diziale agli stanziamenti per un piano finan~
ziario di sviluppo, poliennaJe della scuola, che
pongia ,a1l110:sltleISIS!Olivellll'O in IparreclohÌie sue prurti

la scuola statale e la scuola non statale, è
pregiudiziale, dicevo, la determinazione, im~
posta dalla Costituzione, dal concetto della
parità, con i rel,ativi obblighi e con gli ine~
l'enti diritti.

Finora la situazione è questa: a distanza
di quasi dodici anni dall'entrata in vigore
della C08'tituzione, malgrado. le sollecitazio~
ni ,arnche pa:r:lla:menibalri(l'Siivedano i!l!elJIIapre~
cedente legislatura le proposte presentate dal
no:stiI'O 'Clom1P'ilalll;to ISlelnatore Brunn ,e ~:a. Ipr'OipO~

sta del senatore ILamberti di parte democl'j~
stiana; e posso anticipare che è di imminente
presentazione una pro.posta di alcuni colle~
ghi de.ll'opposizione, che tien conto, di quelJfò'
degli .onorevoli Banfi e Lamberti); malgra~
do ciò, restano da regolare per legge le con~
dizioni per le quali la scuola privata acqui~
sta il diritto ana parità con la scuola statale.

E si badi, cOinil meccanismo fascista del
riconoscimento legale, gli istituti privati ven~
gono a conseguire i diritti della scuola pub~
bUca, senza averne i doveri, condizione di
cui si sono avv.alsi gli ordini religiosi per lo
sviluppo impetuoso di una :fitta rete di isti-
tuti di istruzione, quasi tutti legalmente ri.~
conosciuti. Riconoscimenti che se fatti prima
della Costituzione, non valgono nel nuovo
ordinamento e vanno sottoposti a riscontro,
vanno sottoposti a revisione, per la caducità
di tutto quanto è in contrasto con esso ordi~
namento. E infatti, onorevoli coUeghi, dob~
blamo tener conto che la norma sulla parità,
di cOllltenuto innovativo, essendo portato di
una legge successiva e ,gerarchicamente pre~
valente qual'è la Costituzione, vulnera la pre~
cedente situazione e la vulnera 'anche quan~
do, come è qui, si tratta di una norma pro~
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grammatica, e, più predsamente, nella specie,
di una norma di legislazione. N on è che la
legislazione precedente venga automatica~
mente abrogata; è che, trasferendosi il pro~
blema de1l'adeguamento deHa disciplina del1a
materia ~ de jure condendo ~ al precetto
costituzionale, la legislazione precedente deve
ritenersi viziata di illegittimità sopravvenuta
per la ,sua incompatibilità 'con i] novurn jus
deUa Carta castituzionale.

Di guisa che se i riconoscimenti sono fatti
dopo ,la Costituzione, essi sono abusivi ed
arbitrari.

Un ,esame accurato, approfondito, obietti~
vo" è contenuto nella relazione

~ al disegno
di leg,ge d'iniziativa parlamentare, che ho or
ora ricordato, del compianto senatore Ban~
fi (documento n. 564 della se'conda Legisla~
tUTta): :md glu:alr'd!e:ròbene dall Ille~geda; mi
Uirrdto laid i,ndiearù,a.

Il bailamme della legge 19 gennaio, 1942,
n. 86, alla quale il decreto legislativo luogo.
te,nenziale 24 maggio, 1955, n. 412, non ha
recata .sostanziali modifiche, distingue le scuo~
le private 'in scuole semplicemente autorizza~
te, sClU'GIIer1ewalme:nte riool!llosÒUlte le ISlclUloUe

pareggiate. Le autorizzate sono <scuolepriva~
te vere e proprie, can oJ:1dinamenta neppure
completamente conforme a que},lodelle scua,le
di Stato esi J:1isolvonoper il laro carattere,
in corsi di preparaziane ad esami.

Le « legalmente riconosciute» e le « pareg~
gi,ate» non differiscono invece da quelle di
,stata, per il pieno valore ,legale degli studi
e dei titoli: i3tituti diff'erenrti, anzi differen~
tissimi, il riconoscimento e il pareggiamento
pongono le ~cuole private che fruiscona dc1~
l'una e dell'altra concesrsione neIl'identica
candizione di fatto e di diritto, tanto che nel~
l'acceziane comune, nell'acceziane di chi non
ha specifica campetenza in materia scolasti~
ca, il riconoscimento e il pareggiamento fi~
niscono col voler dire la stessa cosa. Ed in~
vece scuala pareggiata è una scuola, per lo
più gestita da enti locali, eguale 2,lla scuo~a
di Stato, Icon professori scelti con pubblico
concorsa a tratti dai ruoli della scuola di Sta~
to. Scuola .Jegalmente riconosciuta è quella
gestita da enti ecclesiastici, con prafessori
prapri, scelti senza seria garanzia, con la
sempUce abilitaziane professionale (cioè tra

colo.roche nelle prove di esame di Stato ab~
bianc. attenuto soltanto i sei decimi, mentre
nei concorsi per le scuole di .stato o pareg~
giate, i candidati debbono aver riportato per~
lomena i sette decimi non per ottenere in
concreto la cattedra, ma per essere .saltanto
inclusi nella graduatoria de.gli idonei, cioè
tra gli aventi diritto.

Per comodità di ricerca e anche per ragioni
di rapidità di ,espasizione (qualcuno potreb~
be sospettare :per pigrizia) ha tratto tali no-
tizie dalla relazione dal titolo «Assalto. alla
scuala di Stato» del lv{orghen, tenuta al Con~
vegna degli «Amici del Mondo », ricordato
in precedenza. E il Morghen incalza, denun~
cianda lo 8C'andalo delle scuole riconosciute,
fatte sedi di esami di Stato o, ad un certo
perio.do, auto.rizzate persino a comporre le
commissioni giudicatrici degli esami di .sta~
to, con la sola presenza di un commissario
ministeri'a,le.

Onorevoli calleghi, ,la disciplina della pari~
tà, quale è richiesta dalla Costituzione, è di~
retta ad adeguare la scuola privata all'or~
dine pubblicoco.stituzionale.

Rebus sic stantibus, non hanno valore e vi-
gore, per certe .scuole, i limiti generali di
ordine pubblico costituzionale a fronte dello
esercizio privato delle pubbliche funzioni

~

del~
l'inse~namento: e «,la stessa funzione (per
adoperare le parole del Crisafulli, che traggo
da un sua ampio lavoro" La scuala nella Co~
st,ituzione "), .se esercitata da organi deIJo
Stato, incontra :limiti maggiori che se eserci~
tata da concessionari, non essendo questi te~
nuti a conformarsi a quei princìpi fondamen~
tali che stanno a base dell'istruziane che vi'e~
ne impartita direttamente dallo ,Stato ».

Il piano, dunque, presuppone e in un certo
senso ratifica una situazione ,che è costitu~
zionalmente illegittima.

Rimane, ano,revoli ,colleghi, da fare un cen~
no sui rif,lessi dell',articolo 81 della Costi~
tuziane, che può valere, quanto meno, a porre
in evidenza J'i,ncertezza, 'e come è stato detto
e si dice, la « vischiosità» degli stanziamenti
a lunga scadenza.

Ho già avvertito che non è, suil piano costi~
tuzionale, un'abiezione na:stra, è un'obiezione
altrui, è, anzi, un'abiezione ~ guarda caso

~ che reca la primogenitura dell'onorevole
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Pel1a, il quale, esattamente il 9 novembre
1958, su «La 'Gazzetta del Popolo» di Tori~
no ~ no,n era al10ra al Governo, ~ ha sparato
non a salve contro il progetto Fanfani, scri~
vendo: «N on è difficile programmare spese
a lungo termine, varare piani affascinanti:
assai più difficile è trovare i mezzi per rea~
lizzarli »; ed ha ribadito che il progetto go.
ve:mativo ~ S0il10 ancora parOile sue ~ « non

ha alcuna seria ,copertura ai sensi dell'artj~
colo 81 della Costituzione ». (Cormnenti).

Onorevoli colleghi, si può certo dissentire
dall'interpretazione rigida e restrittiva del~
l'articolo 81, ed io non ho detto affatto che
consento a queslta impostazione. Ma ~ ripe~

terò con l'oil1orevole Alessandro N atta ~~

«resta <che il piano non ha alcuna base fi~
nanziaria sicura e che l'affidarsi per la sua
realizzazione (amico Fortunati, non ho la
pretesa di gareggiare con te) ai naturali ed
automatici incrementi delle entrate nei futu~
l'i bi,lanci significa non soltanto sottopOirlo al
rischio delle aleatorietà e della perdita del
ritmo nell'esecuzione, ma condannarlo con
ogni probabilità la restare una demagogica
turlupinatura ».

Le stesse note, per vero meno aggressive
e meno beffarde che nOil1quelle dell'onorevole
Pella, sono riecheggiate in taluni interventi
al recente IV Congresso degli « amici e colla~
boratod del Mulino », tenutosi a Bologna il
29 ed 1130 novembre 1958. Era presente, ed è
anche intervenuto, il senat0re Zoli, Presiden~
te della 6a Commissione del Senato. Gli atti
di quel Congresso sono sLati ~ come è noto

~ editi sotto il titolo « Iniziative di Governo
e problemi del1a scuola secondaria ». A quel
Congresso ha partecipato attivamente una
scelta élite culturale e politica.

Queste sono le linee delle n0'stre dogllanz ~
costituziona1li, questi sono gli elementi della
nostra eccezione pregiudiziale di i.ncostitu~
ziona1ità.

Onorevoli colleghi, col rammarico. dello
sproporzianato divario tra le mie debali far~
ze e l'alto compito al quale menti eccelse e
cuori generosi si sano dedicati, dall'una par~
te e dall'altra del fassata; anarato di aver
partata un pur modestissimo contributo di
buana volantà e di buana fede ana chiarifi~
cazione dei rapporti e dei prablemi, affido al

Senata la 'plurima ecceziane di incastituzio~
nalità di tal une no,rme del piano, cho pèr la
l'Oro preminenza tutto 10 infarmana e la ca~
T'rutteriizz:ama,e dellilo ,spilrita stlesslo ,che l'O
investe e 10 anima.

FRA N Z A . M8. che cosa chiede in
concreto, al Senata, onarevOlle collega?

C A P A L O Z Z A. Chieda in cancreto
che il Senato voti sulla pregiudiziale di inca~
stituzionalità detUalegge.

Piana che fu definito « trascendente »...

FRA N Z A. Ma a termini di Regob~
mento?

P RES I D E N T E:. Il Regalamento, e
non rispondo a lei, ,senatore Franza, ma ad
una dei sua i colleghi che ha, interrotto prima,
nan pone 1iu1,iti a110'svalgimento di una di~
scussione di questo genere. Il problema che
sta trattando il senatore Capalozza non mi
pare di poco conto; per cui non mi sento di
richiamarla, in coscienza, e di invitarlo a
tr,oncare la sua esposi1zione.

FRA N Z A. Ai sensi deB'artlcolo 66 de]
Rsgolamento il senatore Capalozza ci può
chiedere di sos'pendere la discussione ma non
la f,a ancora. Facciamo dell'accademia. (ln~
terru,zioni dalla sinistra).

IP R EI iS I D lEIN T IE. OO11ltinui, slena!\;ore
Capalozza.

C A P A L O Z Z A. ,Signor Presidente,
non sa se debba spielgare all' onorevole Fran~
za se, come è stato detta in principio e come
ho creduto di avere spiegato nel corse de,lIo
intervento, ho sollevato una questione pre~
giudiziale di incosltituziona1ità, e che su que~
sta chiedo, natumlmente, la votazione.

,Piana, dicevo, che fu definito « trascenden~
te» dal suo principale autore e che è trascen~
dente solo perchè si accampa al di là e alI di
fuori della carta dei diritti repubblIcani e de~
mocratici, nel mondo di un pretestuo,so inte~
gnallismo. A:ffiidrol1a 'plurima '8,e,!::ezionelall
Senalto, nel convincimento che Ila scuola sia
sì la matrice delleprestigiose conquiste della
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intelligenza di cui siamo pur oggi entusiasti~
ci spettatori: entusiastici come militanti,
perchè quelle conqui,ste sono state :realizzate
nel Paese del socialismo; entusiastici come
europei, perchè questa vecchia Europa, glo~
riolsla di reÌ<v'ill,tà,ha dimloSlt:m:toa:ncor,a una
volta il suo primato e l'ha riconosduto con un
orgogliO' che l'onora' l' «Osservatore romano»,
impartendo una ,severa lezione ai geo~lpoli~
tici della discriminazione, che hanno creato
una nuova geografia; entusi'astici come uo~
mini, perchè nOli consideriamo ill progress;}
scientifico un poderoso impulso di benessere
e di pace; sia, sì, la scuola matrice delle
conquiste dell'intelligenza, ma sia innanzitut
to, sia soprattutto palestra di educazione in~
teriore, offiaina di libere coscienze, presidio
di virtù civili e politiche.

L'affido, nella speranza che sul fossato delle
due concezioni, aconfessionale e confessiona~
le, sia gettato il ponte della eguale dignità
di tutti, del reciproco ris,petto dei diversa~
mente senzienti e pensanti, della integra ed
intangibile affermazione dei valori della per~
sonallità, senza distinzione di sesso, di stirpe,
dli.lingua, di religione, di opinione, di condi~
zioni individuali e sociali: il ponte che il no~
biJissimo, <grande cuore di Piero Calamandrei
auspicava che ,aprisse agli italliani il passag~
giù verso l'avvenire, verso l'unità spirituale;
quel ponte, onorevoli colleghi, che per la Co~
stituzione democrati'era deUa nostra Patria
repubblicana è già nella solennità dell suo
precetto, non èancoI1a nel sentimento e npl
costume, non è ancora nella isplirazione mo~
l'aIe di tutti e di ciascuno. (Vivi applausi dal~
la sinistra. Molte congmtulazioni).

P RES I DEi N T E. Onorevoli coUe~
ghi, :s,uiUaquestione :pregiudiziale, affilpia~
mente ,svolta dall senatore Capa,lozza, a nor~
ma delll'arti.colo ,66 del R'egolameil1to, hanno
chiesto di pa'fllare a favoI'e i senatori Lupo~
l'in i ,e Gmm,egna, ecoutro i senator,i Zoli e
Gava.

n senatore Zoli ha facoltà di parlare con~
tro la questione pI'egiudiziarle.

z O [, :1. Il collega Capalozza sa che io
ho una notevole stima di lui; non si dorrà
perdò se la rIDia risposr'ca ,sarà piuttosto

breve inooncfronto al suo ,intervento. iDe~
sidererei però anch'io avere da l!rniquak:he
'0hi1arimenrto, pe:rchè 1l'0iIlho be:n comlP'rleslO
una parte d€lll:a preg'iudizi,&le. Si tratta di
una prerg1iudiziale ampia, luna pregiudiziale
nelila quale semibra ,che si inserisca ,una so~
spensi va. I,nfatti, qua'lldo irl wlllega IG3ip'a,l'Ù'z~
za ha parlato della parità, dicendo che è
nec,e,ssa,rio prima, ri:solvere ill problema del
regolamento del:la pa,r'i:tà, md Ipar'e che arbbi'a
inslerito una ,sospensiva, non già una pre~
griudizi,a,le.Non è che sia necessario in forza
dellllaGostituzio'lle che pI'eceda ,la ,l'eg:~esurUa
parità, ma la qnestirone ooncerne l,a necessità
,che prima si 'proceda a'lla determinazione di
cosa è H conc,etto daUa pa,rità.Quindi 'Vorrei
sapere che co:sa intende i,l senatore Galp:aloz~
za oon queLla par~e del 's,uo intervento, nelllla
quale ha parlato sullla legge delMa rp>arirtà,
,perchè ev,identemlente noi abbiamo il da'Vere
di compr1endere su che cosa v,otiamo. Credo
che 10 's:pi,e,gheràeventuallmente ill 00lrlega Lu~
,porini e potrà 'poi rispondeI'e ill colle,ga Gava.

IMi si,a !recito dire, rientrando nell merito,
,che io sarò bI1eve non in vista, come si pen~
,sa, di taluni termini e di talune date; biso~
'gna ,essere furbi, ma non è necessario, non è
prudente elssere tr,oppo f,urbi. Non c'è [l'es-
sun termine che ci preoccupa; un solo tra~
giUardo c'rè che vogliamo raggiungere, ed è
,l':approvazione di questa ,lelgge con ill riSlpet-
to dei diritti di tutti i ci:ttadini. Questo è
escllusivamiente i,l nostro scopo. Che 'av'ven~
'~aotto giomi 'prima o otto ,giorni dopo inon
ci interessa affa,ltto. Irl 'nostro S00pOè elsclI,u~
,sivamente questo, appr'ovare questa Ile~g~e,
Ila quale, collega Capalozza, non soltanto ha
avuto ri,sonanza per qnelHe che rpOSSlC)110e,s~
sel'e state ,le ,frasi con ,le quruli è Istata, lpil'e'-
sentata, ma ha a,vurto anche un'enorme ri~
'sona'llza ,ed ha suscitato lun'enorme aSlpet~
ta1J1va nell P'&ese per i,l SIUOcoll't,enuto. Eld è
,per qU€lsta ralgione 0he intendiamo ,che la
legge sia portata .a termine. Non ci inte~
ressa se ciò avverrà otto giorni prima od
otto ,giorni dopo, ,perchè noi saremo qui ad
attendere che finisca qnestadis,cus,sione, che
poi sospenderemo per eventualmente r'ipren~
derlkt slucceslsi'Vamernt1e,Ise ,così si v,olr'rà da
qualche Iparte del Sena~o. Ripeto, iJ [lOrstro
090'10ISCOPOè quetlllo di 'ra~giu[l'gere i,l tm~
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guardo de.l,l'approvlazione deLla legge senza
violaz1one dei di'ritti dei cittadini.

011a confesso che, quando ho ,sentito rpa:r~
,lare di incostituzional1ità, mi sono ,pi,urt;bosto
:meravigliato, perchè abbiamo avuto, prima
ancora che ,cominciassimo in Gomlm;1sls,ione
la discussione di que,sta ~eg1ge,un'autorevole
definizione di essa da 'parte del,la Gommis~
sione ,nnanz,e e tesoro, cOlmelegge che a,PiP1i~
e;a la Costituzione. Vierrò 'poi a disc,utere
del11'a,rrtiÌcolo81, mja è indiseutibille che, in
,l'wgione di questo calrartterreche haaviUto la
,legge e di questo 'suo contenuto in quanto
attua Ila Gostituz1one, è stato dato ,un pare~
rie f'~w'oTevolledal,Ja GoJ:1JlIT1!ilssionefinanze e
:tes,ol'O,e non mi consta che rei siano state
olPlposizi'oni su questo punto nella Commds~
sione finanz,e e t8lS0l1OneHa qUaJlenon mlamca~
no i ralplpresentanti di <buttii partiti. È stato
ricornoseiuto che rquelstaIeg,ge poteva ,e,s,sere
approvata ,senza indicrazione di una corper~
t,wm 'specifiea, al che ,la GOi111ll11.islsiornede,Ha
pubblica istruzione ha aderito, pur Titenen~
do che foss,e prudente a;ggiungel1e una co~
Ipertluradi a,ltro tipo, in quanto ,che si trat~
tavla di una lergge di attuazione de,11aCosti~
tlUzione. Debbo dire ,che mi ha meravig,liato
questa ,eccezione dopo 11',a'pprovazione di non
so quanti bilanci nei quali troviamlO una se~
rie di capitoli che non vengono istituiti ex
novo CiOnquesto dis,egno di ~e'ggle,ma che
vengono sempilicemlente incI1emlentati. Ab~
bi'aJl1110Iper dieci ailllllii, Slenz,a ,che n8's!s:uno 8'8
ne sia accorto, approvato dei billanci contro
la Costituzione: ad es,em(pio una Ilelgge sulle
borse di st1udio, la lOuiquesta Ile~ge non miOdi~
fica nuMa,.. onorevolIe Domini, vedo il 'suo
gesto le ill SIUlOISiOir1ri,slO,che mi rkhiamla al:kt
memDria 'un aneddoto 'parllamentare. (lnter~
ruzione del senatore Donini). 110 ho ascol-
t3ito Capa,lorzz,a vincendo I]a mia tendenza al~
Il'intlenuzi,one, e pregherlei di non interrom~
Ipermi. Si narra che, di f)'1onte alil'accusa di
,un 'parllamjentare fatta aWonDrevole Nitti,
questi, parlando deilpiarlamel1tare dice:.s,s€
che non ,aV'8'v,ascoperto ,um eerto badl1o, ma
Il'aveva inv,entato. Og,gi ho ,la grt'essa impres-
sione: nan è stata Iscoperta lun'incostituzio-
nailità, m,a è stata 's!emlplricem1ent1einvemrt.f'.'t1a,
non so se a scopo di ritardo dellra discussio-
ne 'O,se al110scopo ,effettivo di seppellire que~

'çsta Il'egge. Infatti quando l'onorevole Capa~
aozza dice che a:f:fida i,l ,piano dellla scuola
al Senato, con tutta quella 8JggÌrunta suHa
im!portanza di quesito piano e sU'l1',impDrtan~

'l'a delll1<aISlcuOIl,a,10 ,affi,diaall rSenarbo cornie bec~
chino di questa legige perchè dire che Ila 1<eg-
ge è incosti:tuzional1e V'uolesseI1e un invito

'a ,selppeUirla e non già a portar'la a compi~
mento lOom!epare sia nel suo desiderio, CDn-
<bralstruboperò ne!g'lli scrlupo!H che ha esposto.

C A ,p A L O Z IZ A. Io affido alI Sena-
to Ia m:ia eccezione, non il piano.

Z O L I. 'Ma naturalmente lei affida al
Senato ,1'eccezione perchè sia :accolta,e quin~
di irwita :il !Senato a seppeHire il piano.

,Cercherò di non divagare e non rnii soffier~
me,rò sUl1l1'aff,ermazionedi ,una diff,uls:a viola~
ziollie cos~,ituzionaleche esisterebbe ne1:la
ile,g~e.Sono frasi al~e qUaJliè difficile rÌ'srpon-
der,e per la semplice Iragione che è diffidle
'orient'arls:i nrell:lra[llebbila: aa diftiusa vioG'alzione
delì1'aCostit,uzio:ne è qU9i!rcos,adi 'cosi v,ago, di
inconcreto oui non è Ipossibille rIspondere. Ed
lalll:che'su quelll),a,che ISlarebbe Ila violiaz.ione d8l1~
,Ia priorità costitluziona,le assegnata aI,la sc:uo~
la pubblica su quella p~ivata egualmente io
invano ho cercato di trovare, nellla all'nga
esposizione d8l},l'omor'8vOlleCapaloz'za, luna
,spi'8lgazione. Non so dove sia questa viDla~
ziale di incostituzionalità del1a legge, perchè
rOhe ,la priDrità costituzionale 'fion ,consista
in qUelHoche Ja Costituzione non ha 'voluto,
e cioè ill soffocamento deMa scuola privata.

'Qwando, uscendo dail generico, 'si slcende
al concreto ,e si citano quattro articoli, ,gli
articoli 15, 27, 28 ,e 31, come quelli nei quali
vi ,sarlehbe luna violazione deMa Gostituzione,
si sca,lza comprIetamente .J'eccezione J)regiudi~
ziale di incostituzionalità idella legge, pe'rchè
su 45 articoli, più un 4'5~bis, ,ce ne sareb~
bero quattrD 'incostituzion'alli e la lo,giea vor~
rebbe che si dicesse: apiproviamo gU aUri
41 larticolie su quei 4 discuter1emo la que~
iSti'o'llie.Iln'VIec'esi mettle s,oibtoI3ICiCUSatutta la
legge ,per que:sti quattro articoli con un si~
stemg che io ritengo non sia il più preciso

'e corretto anche dal puntD di vista regola~
mentare.
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Veniiatmlo però lallllla dilsCluss,iom.,e COIll'cJ'1eta.

!il punto in sostanza è questo: .che cosa si~
guinc:a quelil'larbkol10delUaOosrbitlulziiQifilein cui
si p3lrla del diritto di ,i,sti1::uirescuole senza
oneri ;per 110Stato? 1m tutta l,a di,scussione
J'olJ!O'I'ievoll,eGa,pa}ozzla si è dimenti'cla:bo dell
verbo istituiI1e, 'quellIo di cui ci siamo ri~
cOll'dati ll1>oi,non Iper sanciJ:1eun divieto, ma
per una formfa, di >compromesso, per un giu~
dizio s3Ilomornico; quando abbiamo emendato
l'articolo 15 abbiamo detto: con tutte le ri~
serve IS'Uquella che ,può essere l'irnterpreta~
ziO'neesatta, per Ila istituzione deiHe soCillOile
rinunciamo, cioè escludiamo i privati, ossia le
scuole non statali. Ma noi non possiamo di~
menticare che ci sono altre disposizioni le
quali non possono essere ignorate.

Io non vog,uo suscita]'1e de111er,eazioni da
pa,r'te dell colilega Granatia r~eordando ~'inter~
vento dell'onorevol,e Zanini, il quale è giovane
e romagnolo, e questo ha fatto sì che 'Ì1suo
intervento sia stato di un particolare calore;
ma l'onorevole Zanini, se si va a leggere i1
testo del suo discorso ~ e ci sono anche degli
allegati al suo estratto, allegati che io le se~
gnalo, onorevole Capalozz.a, perchè ad esem~
pio negli aUegati vi è l"accordo tra il Partito
socialista e il Partito liberale e il Partito
cattolico del Belgio, per cui è chiaro che il suo
richi,amo al Belgio è ,stato piuttosto inoppor~
tuno ~ si vede che ha posto in termini pre~
cisi la questione.

O1tr,e l'artiCOlIo 3,3 della Costituzione vi è
unarli0o[o ,30, non ,Io possiamo dim1enticare,
il quale riconos0e 'ai genitori il dovere e il
diritto di mantenere, istruire ed educare i
,figli anche se nati fuori del matrimonio; e
in applicazione a questo testo costituzionale
noi abbiamo ,approvato degli accordi inter~
nazionali nei quali veniva chiarito questo con
cetto, che il diritto dei genitori è prevalente
a quello dello Stato.

Ora io doma,ndo se .secondo la telsi avver~
saria non si crei un diritto cllasslLsta, per~
chè in sost8illza, ammettendo che lo Sta'co
debba sopportare gùi oneri solo ,per le sue
scuole, con 'esclusione delle altre, si verrebbo
a negare a quei genitori, i quali vorrebbero
vaìersi delle scuole non di Stato, il diritto di
scelta che essi hanno. Quindi, collegato con il
diritto di libertà dei genitori, collegato a tut~

to il concetto di libertà che informa la nostra
Costituzione, c'è proprio l'opposto di queHo
che viene sostenuto.

Ho sentito parlare dei lavori pr,eparatori.
Sono d'accordo con lei, onorevole Capalozza,
che 'affidarsi ai lavori preparatori sia in ge~
nere qual00sa che non è corretto, non è si~
curo; ma quando i lavori preparatori sono
costituiti da solenni e precise dichiarazioni
al momento del voto, evidentemente essi non
sono più lavori preparatori, sono espressione
precisa di volontà. E quelle dichiarazioni che
lei ha letto, fatte dall'opposizione alla tesi
della Democrazia cristiana ~ 'e non è esat~
to che l'articolo sia stato votato da tutti, Iv
articolo è stato votato da tutti meno la Demo~
crazia cristiana, la quale sosteneva la tesi dei
diritto all'istituzione con oneri dello Stato ~,

quelle dichiarazioni riguardavano la escluslO~
ne di un diritto, non il divieto di lUnafacoltà.

!È ,qui ItuttO i:l punto, e,scludere un diritto
non Viuol dire vietalle qua.1cosa, 'aIllz:ivuoll di~
lie 'praticamente ,consentire. E 'Quando noi
,abbkM):1!o,che l"oniQi!1e~ollerOorbino dicl8': «Nod
[J.IOilldkiam;o ,che 'lo Stato man 'portrà m/ai in~
tervenire a favore degli 'istituti privati, di~
ciamo solo che nessun istituto privato po~
trà avere il diritto... », e l'onorevole Codi~
gnola ribadisce: «... si stabilisce solo che
non esiste un diritto costituzionale a chi,edere
aiuto... », e quando l'onorevole Bianca Bian~
chi afferma: :«siamo assolutamente contrari
'al principio che 10 Stato debba dare sOlVven~
zioni, aiuti economici e finanziari ", quando
Walter Rinnì esclude che si voglia in qualche
modo imporre allo ;Stato il dovere di sovven~
zionare, anche ,sotto forma di sussidi, la
scuola privata, evidentemente si vuole d"
tutti escludere soltanto il diritto soggettivo
al contributo dello Stato, non vietando affat~
to allo 'stato (discuteremo in merito quando
giung,eI'lemo a queigli arti COlli)Japresentiazio~
ne di una proposta, che riconosca ~a fawltà
di intervenire ,con contributi o sus,sidi a fa~
vore di queHe scuole, per 1e quali è vi,et.ato
un one]'1edi ist,itluzione a carico cleMoSta,to.
Questo è i,l signifkatodeH',articolo, dunque:
non rieonlolslclerleIiI dirimto ISioggetltiVioa Clon~
tributi ,e a sussidi.

,M,a 'proprio per questa '6sCilusione vi,ene
implicitamente riconosduta (la possibilità
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che lo St,ato intervenga CQn oontributi e sus~
sidi. 'E quando noi teniamo preslente que'l,lo
,che ho .aff,ermato da 'principio, ,e cioè che
lagiamo in una situazione nellla qurule è rico~
nosciuto il diritto ds'ua fr.(n:Ù~lia a m.anda,re
i .propri cfi~gli,allla sCluoIa che crede (e doma~
ni, 89 ve ne fossero, anche ru1le sCHolle com.u..
niste, senza nessuna esclusione della posslbi~
lità che esse vengano sussidiate ~ il che,
intendiamo bene, non manchereste domani di
fare, se, quod Deus avertat, doveste occupare
i banchI del Governo), quando, dicevo, vIèlle
riconosciuto tutto questo, quando vi8ae rico~
sciuto il diritto della famiglia a tale libera
scelta, si riconosce altresì la possibiliLà. il do~
vere deUo Stato di aiutare questi istituti, in
modo che anche le famiglie che non sono
provviste di mezzi economoci adeguati siano
tuttavia in grado di inviare i loro :fIgli alle
scuole .che preferiscono ',e che, s3condo la
Costituzione ed accordi internazionalI, hanno
diritto di scegliere. (Interruzione del sen(/t,o~
re Tessitori). È una norma eccezionale che
va interpretata in senso restrittivo. (Replic(,l,
del s.enatore Sansone).

Artterndo poi ,un ohiar1in1ento suUa qU8'srtio~
ne d!el1:a:parità. Non ciredo che ,si t,rlatti
c()(J11Junquedi una 'pre'giudiziale; f0112eè una
ISOIspensiva. Ma dò vonebbe dive rimanda~
re ila discus,sione del disegno di (legge a dopo
che sarà 'p118:Sientatoed approvat.o un p.rov~
vedim~nto sul.l.aIparità, e non credo .che qu,e~
sta sia neanche \l'intenzione deg;li onorevoli
di queUa Iparte. (R1:VOltOai settori della si~
nÙstra).

E 'V'engo alll'artiwl.o 81. Disclu1JeJ:1emrlie
norme del testo man mano che si presente~
l'anno. Dico ,subito però che Il'emendamento
,rul,l'articolo 15, onor'evole Macalggi, non è di
confez:io!l1!e dellllla m;a'ggior1anz1a dellla OomQ11i,s~

sione: si tratt,a inf'atti di una confezione
,coDicordaltlada tutite lIe divel1se pa:r:ti d,elna
GO'l11!missione.Non pOSSiOdire ehe ~l testo
Isia stato 'V'otato daicorHeghi comunisti, ma
esso ha trov:ato favOl~evo1i 2Iltri 00,};}eghidi
alt11e parti che nlOn comJ:)ongono l,a ll1ialgigio~
ranza. Circa l'articolo 27, noi abbiamo am--
messo il Ipo:tenzia:mento in conformità dei
princìpi. ,Però desidero ,informare il :Sena~
to che suilla questione deH'e scuole miate'rne
è bene fa11e de,He precisazioni.

Lo Stato è aHa retl101gmardia in materia di
istit:uz,Ìone di scuOtIe miateme; anzi dirò che
Le .scUOItematerne statali esis.co.llo qua;;i Gol-
tanto com~ ,appendici deHe souolee1ementa-
:ri. Lo Sbalbo ,1l!on ha 'P'r1eISiO1l1ie,SI~U:l1lainizlkìltiva,

in questo settol'lee, di quel mi1.ione e centomila
bambini che frequentano le :scuole matemve,
pedormpno 700 mila debbono 6SISIeregra:ti 3-1111\a

scuola privata, che ha reso 1oropos1sibille il
godimento di questo tipo di isbuzione. La
Costituzione nOin ipI'ievede la scuola m~l'terna
pe~chè, quandopari1a di ins'8'gnamento il1fe~
1110.11e,non prende in considerazi,one Ila scuo~
I};ailllat,erna. 1m qU8iSIt:Oeaso. è stlwta l1a SICUO~

la privata che ha completamente provvedu~
to a quella che ,era ,la rnecessità di questo ti~
po di <souo1a.

Per quanta riguarda l'articolo 28, cbe trat~
:t;a de-llle cllals:si diHer:eillzia!be, io ho espre'SiSO
dei giudizi al di fuori dell mio oan.1[pa neHa
D€llazi,one; Igl1adil'lei pertanto che i compe~
tenti in m~,teria. medica dicess'0YIO s'e pr.o,.

iprio si pOissono per questa oategoria di alMe~
vi introdurre delle limitazioni. Si tr.atta
di~aga;zzi :per i 'qiulaili è [[liEJcess:ari,o,fomse,
più che il maestro, il medico. [I.o iho visitato
qualJ:cuno di questi istituiti e mi sono fa<tto
la convinzione che 'questi ragalzzi hisogna an~
dare ad istruirli II dove S0110, per la sempli~
ce ra1gione che, 'prima anc,ora di quella che è
ristruzilo,ne V'era le propria, è necessarilO re~
stituirl8 10r'O (non 'S'Ooome esprimermi sottiO
'j,J pr.orfi1o sdentific'O: n'On vorrei che ill se~

lliatorle Ma'caggi domani dicesse che hiO detto
un'allltr.a frruse orri'piIalnte) ;Ja possibiihtà di
una vita fisica. Ohi vada a visitare dei cen~
tri Ui8lUiro1logid non ne luscirà c,ert,amente
Icon ,l'animo :molto lieto.

]\1 A C A G G I .È una iJ'emini,scenza.

z O ,L I. ,n medico può anche in tali
casi insegnaI'e, ma non ci sarà barba di rnae~
stro il quale sia capace di fare quello che è
nec.essario in questo tipo di scuola.

È pl1olprio in .0maJg\gioa quest,a 00nlsidera~
zlone che noi dobbiamo in 'questo caso fare
dewle l8'cc1ezioillii8 dO'bbiari1\or1iClonosCie!reche
non è po,s,sibiile Ipalll1lar.eIsollta'nrtJodi e,culOl,a
sta'brulle, Il1ljache bisogna ,pa,rlal1e invece di
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queg'li ;istituti ,nei quaM, !CIOIfi uno slpir:irto di
dedizilom.re v:er.amenrbe larrTIln::Lirev,oIIe, si Clerc'a di

ridare quellla che è pI1oprio una vita fisica
,e1emen1tarea questimgazzi, li ,quaili fanno
un ,~esto in un senso JJJjentrre dovrrebbre'ro f,ar~
10 in urn ,alltr.o, i quali non sono capaci di cam~
'IT1\iTha:r1e,norn 'pa,r1ano, eCClet.erra. Bisogna in~
som'IT1lafare in TI1tOdoche questi ragazzi V'en~
galno rkostit,uiti Clome eSlse:Di 'umani, re ciò
deVie res.sere fa,tto ,s,enza dubbio ad opera dell
medic.o. Non lportDebber.opertanto dOl!11jani
entr:aJrle in una ,C'la,sis,ediff.erenzi,al,e quarItm~
qure, oosì ,Game la concelpia'111ioin quan!to slia
e,scII ursii'Vaml€11'te 'Una ISlclUiolla 'S:b8Jtla~e.

,Pier quanto ,rilgm:alrda ,le borse di studi.o, ho
già detto pr1iInla che ,finma ,s.on.o stiate in una

c'erta llYIjami,erache ,oiggisi è rivelata incQlsti~
tuziona1e. Com'linque questi S0011l0'probl,emi
che iV'eongono,S'ucces,sivamlente.

Debbo invece una ,risipostaper quant.o ri~
gu:al1da Il':al1tkrollo 81 dellilra CostirtJUlz.ione. Le
cr.itrIche ,allll'art.ioo,lo 81 da 'pa:r'te deol senatore
Caprallozza :sono leggerYJ:1iemte fluori temp.o,

'e per questa ra,gione: perchè l'articolorella~
t.ivo ,a,Irla ,copertura è :stato emendato dailla
Oommissioll1!eper Ila Ipr:eoccuipazione che l'a
copertura pr:evi,sta e rkonos-ciuta daUa C'Ùm~
'IT1)is,sionedi finanz,e e te.so:m del Senato ~

che pUI1e ;nOonè una Commissi'Ùne ,larga nel
'riconos'oe:I1e ,che le leg1gi .sono. copert,e ~ po~

tesse 'elssle!'e consliderata inlsufficient,e.

OnOoI1evol1erCapa,l'Ùzzla, rr,eiha citato 11'ornoY'e~

'Vole P,ell,la ill qUlale ha tr'O'vato da ridire slurl~
l'arsslu"ll'Z,ilonedi impegni pOoHennaili a Jung'a
scadenza. Mi oonsenta di di,rll'e od1!€'io. debbo
ritenleI1e che quel ,gilO'rno ,l'orno!'eViol,e PleMa
fosse un pochino ,immemore di quelilo che
arveVia,f,atto Ilui, perchè impegni a :lung:a sca~
denzla ,e con oneri 'CI1elsce1ll:ti~ .gues-toè il
!punto ~ s'Ùno ,stati aSI&unti da Gov,er:ni pI1e~
cedenti ,e ,SOIJJO'stati ratificati dal P,arllamlen~
Ibo. La Gas,s,a 'Per 11 Mezzogilorno, pelr eSl€m~
pilo, è 'copervtaper ,una cert,a cifrra per i primi
anni; sucoes,sivamente si 'sono a.sslunti oneri
maglgiO'ri per i quaE si pI'ev,ed€' che si debba
'riaarlI1€IJ:1e,a:lll'inc,Y'em!entodel]}e lemtl1alte. .MIa io
sono ,più rigoI100siOdrellll'onoI1evoLe,P'elllLae n'Ùm
riteng'Ù che quel ,s,istema si,a C0l1I1etto.

l,l ,sren,8JtOoreCapalozzla iha 'citato poi un au~

tO're, Il'onorev'ol1eNatta ~ mi pare che s,ia
]1 I1eLator'e di minof'ainza ~ il quaIre ha criti~

C'ato il cOoncetto di impegnare le eventuali
mw~giori ,entrate 'per spese per gli anni
aVVlenJire. Aincihe qui debbor:iJleval'e d1Je di'Se~
gni di :legge di questo g,enere,con questi
impegni sulle ev,entuali maggiori entrate, so~
no stati di I1ec'e1lt,e'a;pprovati qui in Senato.
Ma ad ogni modo io son'Ù stato, n'Ùtevolment,e
più Yllgloroso. 1m Oomj!l11Jilslsioneio nom naSrcon~
do che 'su questa llYIjateri,a i collleghi hanno
rioonoSrciuto ,che me ne int,emdessi ,un pochi~
no Ipiù di ILoro; ho ritenuto che si p'otes,sero
utiJlizzare Game c'Ùpertura {)ìuerrlesomme che
restano. disponibili. N on quindi copertura at~
traverso maggiori entrate eventual:, ma ('o~
pertura attraversa minori Ispese certe. Noi
siamo sicuri che, mantenendosi costante H li~

vellO' delle entrate, avremo un certo g:orno un
avvallamento delle spese ed avremo la pos~
sibilità di inserirci in tale avvallamento e di
utilizzare queste somme che restano disponi~
bili per coprire questo disegno di legge. .sono,
somme delle quali è certa l'esistenza; se le
entrate restassero quelle che sono, ma penso
che bisogna avere il coraggio di farle aumen~
tare ~ ma forse noOnsono d'acco.rdo tutti qui
in Senato ~, noi ci tro:veremo sicu.ramente
un certo giorno con un'a dispollloilità per
cessazione dÌ spese tale da COpl'irl~le prcvi~
sioni di spesa di ,questo, piano.

Quindi, non mancanza di copertura, ma co~
pertur.a ,rigorosa, cOlper,truf,acerta, ,copertura
dellla qua,1e 18ipotrà dire che ha lun pochino
di nOVlità e di origi.nalità, :magari ,si potrà
dire che è un po' preriGallasa,perchè può els~
seIle di ea,ttivo8s,empio ,per quallcuno ohe
voglia imitarla, ma che noOnsi può negare che
'esista assolutamente e che pettantoallche
sotto questo riflesso il disegno di legge sia co~
stiLuzionale. In base ad una esatta interpreta~
zione dell'articolo 33 della Costituzione ~ in~

terpretazione ispirata aiconce.tti di :libertà a
cui si ririà la nostra Costituzione anche in que~
sto campo, ~ e ohe tenga conto dei diritti deUe
fa:miglie riconosciuti dalla CostitUl,10ne e non
li faccia consider,are un privileg'J soltanto
di un'a classe, ma li metta a, disposIzione di
rtutti i dttadini ~ nessun dubbio Isussiste, a
nostro avviso, che la legge sia perfettamente
costituzionale e nessun dubbio ,che sia costi~
tuzionale IsottO il p.rofilo deIl'articolo 81. Per
questo io ~COin peI1fetta sicurezza di dire
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cosa esatta e di ,chiedere al Senato di atte~
Thersi alla Costituzione, non soltanto nella
parte negaltiva, doè 'respingendo la pregiu~
diziale, ma anche nellla parte positiva, cioè
appr.ovando questo disegno di legge di attua~
zione della rCostituzione ~ chiedo al iSenato
di voler respingere la pregiudiziale del gena~
tore Gapalozza. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. ,!il senwtore LIU~
,porini ha faCOiltà di parlare a favore della
Cj1uestioneprergiudizialle.

rL UP O R I N I. Si'gnor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il col-
:lega ,C1:vpa,lozzaha svollto con Ila dottrina e
J'acume,e insieme con la passione" intel~
lettuale e politica, che gli sono proprie, la
pregiudiziale ,che in questo (illjomento è in di~
sousSiione, e in dò ha recato tutta quecrla sa~
pienza 'giuridica che a me manca e nellrla
quwle quindi io non cercherò di parmi in ga~
l'a mècon Ilui, Inè {~onill ISi8'natolreZlolli.

Ma la ,questione posta dalla pregiudiziale
è twlmente seria e grave, è twlmente decisiva
per il futuro delrla scuola italliana 'e della no~
stra stessa soc'ietà, ha tali implicazioni poli-
iichre e socilali attuali, ed anche taili radici
stor'iehe ~ perchè tutti sappiamp che ill rap~
porto tra g,cuola pubblica e SCluorlaprivata
è uno degili aspetti più sensibilli e, iÌn certi
momenti storici, brucianti, in cui si presenta
miodernamente, in concreto, l'lantico proble~
m.a dei rwpporti tra Stato e Chiesa ~ ohe la

pregiiudiziale così ergregiiamlEmte presentata
e svolta da,ll'onorevole Oarpallozza\lascia adito
e spazio per una ulteriore serie di consi~
derazioni che si integmno con le precedenti,
e svol~gendolIequali, o almeno ,una parte del-
le quaili, ceroherò, sì, di non abusare derlla
vostra pazienza, m.a anohe e soprwttutto di
non venir m,eno alrl'obbligo ed ali doveri che
dalla gravità ,stessa della .questione sono po~
sti laHa nostra cos:cienza moralle e politica.

Consentitea:ni infatti di far !presente in
quest' AlUla che, netll'alzarmi a parla:t'e in Rip~
,pogigio deHa 'pregiudiziale che stiamo disclu~
tendo, non posso non avere Ila rConsa,pevo~
rlezza, per me grave, di rappresentare in
questo momento, si,a pure inadewuatamente,

non so.lo la mia ,parte rporlitic.a e Ile grandi
forze di .progresso, le forze delle Cilass:i,lavo~
ratrici, che essa più direttamente esprime,
ma anche una largiliissJma 'parte d8'1rop'inio~
ne pubblica lta1liana, ogni giorno più preoc~
cupata del11apolitic,a c.lericale nel campo della
scuola, ed anche una coslpicua e decisiva zona
deHa clultura itta,liana, ,la Ipiù illuminata e
pensosa dei problemi della nostrra convivenza
e vitia, civile: una parte ,che per filollti alltri
riguardi è ancora lo.ntana ~ noi dicIamo

ancora ~ dai nostri ideali 'poEtici. Con que~

sto senso di res.ponsabiMtà mi accingo ad en~
trare in argomento,

il: ,la forza stessa delle cose, insieme ana
paiur,os,a,carenza delile istituzioni pubbliche e
della politica dei Go,verni che si sono succe~
duti in questo dopoguerra, a porre oggi in
modo dramilljat,ico nella vita del Paese i ~Jro~
blemi deH'istr1uzione, delila :preparazione e
quailific,azioneprofess,iona,le dei cittadini e i
problemJi della nostra organizzazione scien~
tifiea. Direi che assume ,un significato quasi
simbolico ill fatto che si inizi qui a pa:dare
dei 'problemi dellla sCluolaitaliana, fuori dalle
stretioie di tempo che intervengono quando
si ,disiClutonoi billanci, nei ,giorni dell'im\:pres1a
del terzo Lunik (0he tè già stata q<uiog'gi ri~
cordata, m,a ooeritengo non sia retorica a'Il~
cora ricordare) frutto ,della :scienza e delHa
tecnÌ>Cadel primo ,paes:e ,socialista della sto-
'ria, mia nerllo stesso 1em[po im\preSta gloriosa
per tutto il genere umano, arI quale sii rupro-
no orizzonti di progresso imprevedibiJi, p'Ur~
chè sia sallvata ,la pace. Ma pmprio di fron~
te a questa grande imlpres,a più a,ngosciosa
:si fa Iliadom!an:da: qualI è Ila Stor,tedell;l'isrtlrlU~
zione pubblica e dellla siCÌenza nel lI1ostro
Paese? L'eco di questa domanda oggi noi [a
possiamo raccogliere dai più div,ersi settori
deli}'olpinione pubblica, e anche in una note-
vole parte del'la sltamfPa capitalistka. L'ango~
scia insicta in questa domanda è quella di ri~
manere ta,glliati fuori dal progresso dellla
vita moderna, COlliepurtroppo è accaduto 311~
tra volta neHa iStoria del nostro Paese: esse-
re tagliati rluori da quella vita m.oderna che
p,ure sembra stare tanto a cuore, secondo [e
'8Uiefr:erquenti 'e lS'ottoquesito 'l'Ìtguardo ;S,imlpa~
tichle di'chi,aT:az'i,ond,alImimiÌsltr,oMtedid (,e moi
vorremmo ,che a queste diohiarazioni corri-
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spandessero i fatti). Ciò determina l'urgenza
dei Iproblemi de~la ,scuolla, di tutti i probl<emi
della semola italiana e non soltanto di quelrri
del cosiddetto piano dI sviluppo; determina
'quest!a urgenza di fronte rugli uomini pOilitl~
ci, dI, f,ronte alPariLamento. Questa urgenz,a
ha ,le sue radIei neùJa g'rav'ità della situazione
delle stl1utture s'colla,stichee dell'ol1gamzza~
zione ,scientifica del Paese. È .un',urgenza
quindi 0he non si può affrontare se non at~
t:r~averso luna discussione slerla e ,responsabi~
le e non affrettatamrente. Ho avuto piacere,
.se ho ben com,preso lIe parole dell'onorevoJe
ZOlli, di senti.re che non sii fa questione di
otto giorni più od otto giorni meno, perchè,
debbo 'diohiarare, avevo avuto Ila sensazione
che spirasse invece una c,erta aria di fretto~
losità e di sbrigatività,che ci fosse la teil1~
denzla a esercitare una certa [)ressione, in
tal senso. Questa discussione si apre alb
vigiJlia del iGon'gresso del partito di miaggio~
ranza. N on so se fatta oggi e Iportata avantli
in questo momento ,sia per giovar'e ai fanfa~
niani, ai dorotei o ai prima.ve,risti... (ln~
terruzione del Ministro della pubblica istru~
zione). Non sono fuof,i arg'lo:rnento, onorevoile
Medici, perchè in questi mesi abbiamo assi~
stito proprio a proposito... (interruzione iLel
Ministro della pubblica istruzione; commen~
ti dalla sinistra)... a proposito del piano, sulla
vostra stampa e nei vostri d'iscorsi, a curio~
Sle1~p'priOprilaziOlniled esp:ropri,azi'oni, atltrib\U~
zioni e disattribuzlioni di meriti e credo che...
(interruzione del Ministro della pubblica
istruzione)... valga la pena di rHevare ancho
.questi aspetti in Parlamento. Si tratta non
di sClendere ad un pettegolezzo bensì di rUnri~
illievopoliti,co. (Commenti d(1;lcentro e dalla
destra). Il quale poi non è estraneo a1l10slpi~
rito che anima la nostra Ipregiudizirule; alme~
no confido ,che ciò risulti da quanto dirò.
(Commenti dal centro). 101spero che nello
stesso partito di maggioranza in quest'aula
ci ,sia un celrto num~ro di uomini, i quali,
anche in 'questo momento, aiLlavigilia del con~
gresso democrisUano, siano, a proposito del
problema che sHamp ,diS'clutendo, disposti ad
anteporre II'~nteresse generalle e oercihino in~
,sieme a noi un esame ser'io e ,r:es1ponsabiledel
disegno di le:gge, se ,esso, nonostante Ja no~
stra pregiudiZ1iale,dovI6sse Ipassare alla di~
,scussione 'degli ,articOlIi.

.onorevoli collleghi, ,la situazione deMa SCIUO~
lla e dell'ol1ganiz~azlione s,cien'tifica italiana,
a cui ho dia,nzi accennato e che desta un co~
sì cres,cent'e aHa:rrrJJenel Paese, non è senza
un nesso Iprofondo con la pregiudiziale che
abbiamo IpoSto e con ,la lSiua.sostanza non so~
110,giuridica ma poilitka. 'Poi0hè, di fronte a
tale situazione dei 'cui rifllessi ogg'i è piena
la stampa periodica e quotidiana più seria, è
evidente, >Oalmeno dovrebbe esserJoper ogni
uon1JOdi huon sens.o, che assume un rilievo
m,ali verifkat'Ùsi nel passato (e, per usare
luna espresstÌone oon cui ,siamo venuti in con~
fi,denzla negli 'ul,ti,mi !illles,i,direi che si tratta
addirittura di uno stato di neces,sità) quel
oomlplito 'preminente delllo Stato neil cam[)o
delll'istruzione pubblica, lil 'quale costituisce
l'essenza stessa del disposto costittuzionalle
in siffatta mlateria, quando non Bi arziigogoli
e non si ,eaviHi sui testi. E 'in ciò non vi può
'6SSel1e'IJ!eiSS:1.:ma:lesione Iper i diirirbtiorig'in[tiri
dellla flamaglia, se vengono i,ntesi nell'esten~
slione e nei :limjiti assegnati ne1Jlanostra Co~
stituzione.Quel 'compi,to preminente dello
Stato ha come sua base H riconosdmento che
la pubblicità della scuola rappresenta l'uni.
ca garanzia ,atta ,ad assiCiurare, nell mondo
moderino e ,partiCOilarmente in un Paese di
,così gravi contraddizlioni economiche e so~
ciruli come l'Italia, il progresso e l'omo'g'enei~
tà ,detlla formìazione ,culturale dellle grandi
masse e i,l 'progresso del~la scienz,a e della
tecnioa. Del resto prOlpr1io i Paesi che si
vantano, e con ragione, di gmndi réa]izza~
zioni privatistiche ne,I campo dell1aNlltura
generale e det11'organizz,azione .scientifica,
'come gl,i St3iti Uniti d'America, oggi si tro~
vano nel1a necessità di rivedere anche questa
tradizione. Ba'sti legigere (forse l'onorevole
Medid, così solerte, 'l'ha già fatto) la r8tla~
zione dei dodi,ci peda.gogisti statunitensi che
sono stati Tecentemente a studiare lil sistema
di istru'zione nel11'Unione Sovietica e che non
emno dodici pedagogisti raccolti a caso, ma
erano pratic'3im)ente l'espre~sione ,ufficialle
del pensiero pedagogico deg1lli Stati Uniti.
L'innalzamento del livello 'generale di cUlltu~
ra del popolo ital1iano, ,la formazione di rl1'UO~

ve energie intel1eUtuaili, ,di nuove forze diri~
genti, è oggi lun ,compito >così immane, ed
urgente nel medes,imo tempo, che sOll'Ù10
Stato può porsi in grado di affrontarlo e di
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asso.lverl0. Ne,Ua situazione attuale di gene~
raae inadegmatezza e di estrema necessità, a
ne'ssun costo ao Stato può distogliere verso
rultri settori, verso settori privatistioi, ,la ben~
ehè mi,nima parte delle risorse materiali che
esso può raccogliere e mettere a dispasi~
zione.

È, c'ome vedete, :una situazione di f'atto a
GUriinnanzi tutto mi riferisco. Questa situa~
ziane di fatto, a mio avviso, impone una esi~
genza inderogabille ,che, a prOiposito del piano
governativo, potrebbe esprimersi inqruesti
termini: tutto ciò che è preventivato nel
pia,no ven.ga destinato unicamente a,l,la sC'uo~
l,a piubbiHca:

A'l ,di Ilà delle differenze di principio sui
sto proposito ,lo studio del professar Volpi-
e accantonandO' per il mO'mento Ila discussio~
ne teO'rica intarno ad ,esse, di frante alla
rea,le situazione e ail1e reali esigenze di ,pro~
gresso e di madernizzazione del Paese, Ullia
siffatta parlolIa d'ordine ,potrebbe, in questo
momento, onorevO'le Medici, trovarcli tutti
00ncardi, e costituire la base di una disciUs~
sione costruttiva 'per ciò che ri'guarda le
provvidenze materialI i e g1i impegni da pren-
dersli verso ,la scuola e verso la oIìganizzazio~
ne scientifica della N azione.

Plurtrorppo nel pilano governativ,o, così co~
il11ieè sta,to ,presentata, e nonosta,nte qualche
Heve miglioramento ,che noi riconosciamo
aver esso ottenuto attraverso la discussione
in Commissione, nel plianogovernativo, che
pl1etende di 'eslse,realmeno Ulna cor,n1ce fi,nan~
ziaria, secondo l'espressione che a 'suo temrpo
fu adottata dall'onorevolle Moro, quasi tutto
è inceflto e as,curo. Non vi è in essogaran~
zia at1cuna dei finanziamlenti previsti e non
è ,oeI'lto11',articolo,a,ggiunt:ivo, la 'CIuite,srtè fa~
ceva ,riferimento l'onorevole ZOIli,a darci una
qualche seria assicurazione... ,D'altra parte
abbiamo le amare espel1ienze di alltre leggi
pluriennali... Non vi è, nel diseg,no di legge,
una mativazione deUe spese e del loro ri~
parto, e non si sa neppure, soprattutto, ,se ci
troviamo di ,fronte ad un impegno effettiva~
mente straordinario, che abbia cioè e:ffetti~
vamente carattere aggiuntivo rispettO' alle
spese consuete dei bilanci, a non piuttosto
sostitutivo e assorbente ,di larga parte di
esse e dei loro normali incrementi.

N on mi inoltl1o in qruesti argomenti che
sa,ranno trattati nella discussione generale.
Ma tutto ciò significa Ila possibitlità di tl'O-
varci, con questo piano, di fl'onte ad un ca-
,lassale inganno, posslbillità che vai vedete
inquietare larlg'lamell'te<l'opinione di OGIOrD,e
sono molti, che i1 piano hanno diSlCUSISO,e
si sano sforzati di f,arlo obiettivamente, in
pubblici incontri e attravers'O ,la stampa. Un
co,lassalle inganno di vallore sOl10propagandi~
stico: non a caso di «effetto psicologico»
ipaY1laeufemisticamente l' onorevo,le Zoli nella
sua vivace introdnzlione per gi,ustifica,re il
modo in ,cui così svariati ed ete!'ogenei pro'V~
vediiffilenti sono stati messi insieme.

.Da questa oscurità ed a:mibi,guità ,che di~
cevo prima, una sOila <cosa emerge tutta'Via
,con chiarezza lam;pante, la mio avvisa: che
qua,lunqrue carattere, 'quallunque ampÌez'za e
distribuziane abbiano i 'riparti dei milliardi
messi a disposizione, si viene a for:niI'e, con
questo piano, un'O strumento ai Governi per
accollare allo Stlato unfrnanziamento ma's-
sicdo e pI'ogressivo deHa Slcuola priVlata, ciaè
della scuola ,canfèssionale.

L'onorevoJe Capallozza ha ,già citato a que-
sta ;pro;pos,ito 110studio del prof.essor Volpi~
ceDi e quindi non mli attardo ne,l ripeterne
,le dfre le quali .appaionO' verlamente minac~
ciose. Tutti sanno quanto 'Olt!'e si possa pIlO~
cedere per il Ilalg,giungimento di quelli1'ob~
biettivo g1ià ,can ila ,sola dilatazione di un re-
,gimfe di bors.e di studio erogate drul:lo8tata
alg'llialunni della sCI1.wlaprivata, e con g1liai,u~
ti e gili incentivi 'allIa scuola materna non
pubblica. Più che Ileg'littimo, dOv8I1osoed OIg~
gettivo è il sospetto che lIe vere fina,lità de,l
pilano non siano queUe conclamate, bensì ~

a Iparte ill .Jato provagandistico ~ la mdra
sia di aprire, per vie indirette, e tal1<idaellu~
dere /10 spiritO' e la ,lettera dellla Costituzio~
ne, :le dighe al finanziamento ad opera de110
Stato della scnol1a confessionwle nel nostro
Paese.

Per ,queste ragioni nai chiediamo 'alI Se~
nato di respingeve i,l piano governativo, in
sede di pregiudizia<le di anti~costirtuziona1ità,
in ordine a quelle parti ed articali che rae~
chiudono in sè tutti gli elementi obiettivi at~
ti .ad eilludere nelll1<apratica il dettaJto costitu~
zionale e a distogliere le risorse dello Sta-
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to. dal C'0mjpito inderogab.ile, in un mamenta
diestre'Ill\3. necessità come quellla attuale,
di .potenziare la scuola pubblica e la ricerca
scientifica nel nosrtra .P.aese.

Ha parlata di grave sospetto. Ma quest'0
saspetta in verità è certezzla, perchè sappia~
ma ,che Igiungere al finanziamento. pubblico
della scuala canfessianale è un obiettivo an~~
tico, direi un obiettivo ormlali classico, deJ~e
gerarchie del11aChiesa caJtta1ica, non soltanto
n~l nostro ,Paese, ma in tutti i ,Paesi dove
essa riesce a diri'gere grandi farze pOl1iti~
che al'lga:ruizzate.

Un raffarzamenta così attenuta deJla
scuola canfessianale diviene poi la piattafor~
ma per attenere la confessionalizzazlaile cidla
stessa scuol'a pubblica, ed a questo punto i
giochi sono f,atti. Se malauguraiaménte fosse
raggiunta una tale situazione, sostenuta na~
turalmente dalle forze politiche e so~iali più
reaz.ionarie e retrive, essa potrebbe forsle un
giorno dispiac'ere ad una iparte allmeno di
calora ",he avessero. contribuito ad apriTe
questa varca. :È chiara in che senso. .patrebbe
alllora pal'lIarsi di libe,rtà della sCluollae nella
Iscu'OIla, di qUe/IlIa Hbe:rtà die/IlIa 'sculoll,a i!JalIlto

cara ai pubblicisti ,olerica1i.
Nan 'c'è esa,geraZ1i,one,alcuna in quella che

dica. Vi è seITl(plieemente ormai :la prova e la
verifica dei f'atti altre che delle dattrine che
ben conasciama.

iÈ già stata fatta cenno. ,qui al Belgio..
Più a m~n'o si sa quel1lo che è aC0aruuta in
questi anni nel Belgio., con gravi,ssimla re~
sponsabHità del partita sacialdemocratica di
qUell P,aese, dim,entica di ciò che anni fa, al~
Il'inizio di questa pl'ocessa e antieipandane la
esito, aveva detta Emile Vandervelde' «Dé~
sormais, il n'y a rplus Ique ,deux eiSpèces '(1'é~
coles: les écoles d'Eglise entretenues par
l'Etat et les école,s d'Etat dominées pur l'E-
glise ». ,Esagerazione? N ella « Schweizer
Schwle », fascicolo. del 10 settembre 1958, si
,legge: «.Alilol'chè, dopo. cinque anni, la mrug~
gioranza cattolliea a cristiana tarnò in a.nge,
la Stata adattò le scuole confessionruH reeen~
tenwnte ,castituite, assumendaseme le spese
di 'gesti'0ne,e ,lasciando. 110.1'0.piena ilibertà
ed autanamia. Il risultata fu che, can Il'.andar
del temp'0, 1a scua~a privata crebbe wl punta
che aggi, degli 1.700.000 scalari e i:!tudenti, 1

mm'ane frequentano. Isoua'le cattaai'che, 400
mila scuale statruli p,raJticamente cristiane, e
saJtanta ,300 mila frequentano. seuDile :pub~
bliche dichiar.atamente neutl'e ». (La termi~
nalagi,a è quella in usa nei PaeSIÌ di liIlJgiua
francese). ,E ,più '0IJ.tre si legge: «D'rultra
canta dabbiamo dire che 'perfina le scuole
stata.1i neutre man impediscano del tutta un
eerta inf'lussa religiasa. Nella maggiar parte
di ,que.ste scuole viene impartita ~'insegn.a~
menta deHa religiane 'per una ffilezz'al'etta
ogni mattina prima deU'inizia del/la mattina~
ta scalastica...» eccetera. «T,uttavia i cat~
tolici belgi » ~ è ,su questa frase che richia~
ma lla V'0stra 'particolare attenzione ~ «ve~

dona in questa sistemla una saluziane di emer~
'genza» ~ badate, nemmeno. pl'avvisaria; di
emel1genza ~ «ed insistonO' neil pretendere
una scuola comjplleta:mentecristiana ». E voi
sapete in quesrto ealsacasa si'gnifica .la p'ara~
la «cristiana ».

.Ebbene, da dave tl'agga queste citaziani?
Forse dalla stampa 'antidel'licrule, da una di
quei fogli che vai possiate IriteneJ}e abbia~
no. ill dente particolarmente :ruvvelenata can~
tra ['ideru1edei cattaHd nel settare delùa sC'uo-
la? No.. Ha travata questa artica.la della
«Schweiz,et, Schwle» tradotta. e l1ipal1tata
can pa;rticoùare camlpiacim.enta ed es,alltaZ1ia-
ne, nel numera del febbraio. di quest'anno. del
«lBOIlllettina dell'Istituto. 'cattalico per l'edu~
cazione », ehe viene pubblicata qui a Roma
in Vila delUa ConcHiaziane. ;E dunque una si~
tmaziane di qruesta tipo. che v.iene presentata
carnie IlTIlodlel~1ae c'ame €SiffiTIlpiaIp,er i flUrtJUTQ
svi1:uPrpideUa politica scolastica nel nastro
Paese.

Un'analoga politica si cerca di parta re
avanti aggi nella Francia gollista, at~raversa
il tentativo di estendere la legge Ba.nmgé alla
scuola secandaria. N anastante il regime dr-lla
quinta Repubblica, grazie al dela ~ permet-

tetemi questa espIlessiane ~ tale pa1itica ha
pravocata in Francia e viene provacando una
grandiasa reaziane, di centinai'd e centinaia
di migliaia di cittadini e uamini di scuola.
Diecine e diecine di migliaia di persone hanno.
partecipiata dn queste ultime settimane a ca~
mizi 'su questa tema a Rennes, nel bosco. di
Vilncennes e in tutta la Fmncia. n 21 giugno.,
carne si legge sull'« Express », 175.000 per~
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sone avevano risposto all'appeno del Comi~
tato laico contro questi progetll governativi.
Un'analoga r,eazione si è verificata in orga~
nizzazioni che hanno larghissima base di mas~
sa, come nel Congresso del6 'luglio del «ISyn~
dicaJt National .des tlnstituteurs », che com~
prende più di duemila maestd francesi; e
nello stesso Congresso della .s.F.I.O. il 12 lu~
glio d'IUvotata all'unanimità una risoluzione
che impegnava a respingere i prog,etti scolla~
stici del governo, ,così che anche Guy .Mollet
fu costretto dalla presa di posizione del ,suo
partito a proclamare in \Unsuo discorso (,pha~
Jempin, 12 Il,ulglio)«foHi» e «,crimlinaili» le
intenzioni della maggioranz,a governativa. La
reazione è stata così forte che il Governo
francese ha dovuto fare macchina indietro,
rinunziando all'estensione della legge Baran~
gé ,e allo ,stanziamento di nuovi fondi per le
scuole private.

\La lotta è t\U<ttaVliain corso e la questione
aperta.

E d'altra 'parte vi sono nella stess,a Fran~
cia els-empi ,che direi cllamorosi di dove può
Igiunglel!';e,:a,nchie ,oggi, allllla,metà dell seco~o
XX e in regioni pur prog,redirte e sv,illupp,ate
dal p,unto di vista socia'le ed economico, come
l'Allsazia, 1'lintOllleranza cl~riclale nelI campo
dell'insegnamento, quando sia stata raggi,un~
ta o si possieda una legale posizione di pre-
domdnio.

.Mi riferisco .a ciò che accade nei tre di~
partim!enti dell' A,Isazlilae Mosellla, in Fran~
cia, dove vige una Ilegislazione speCÌ'a1le,dove
v:i'ge ancora la leg,ge Flwlloux del 185.0, e le
cosiddette le:ggi laiche non hanno aVluto esten~
s:ione dopo Ila riunione di ,quel territorio alla
R,epubbilica francese ,a;vveruuta alla fine del~
a'altra g'IUerra. Elbbene, non sto a lelgg,ere per
ragioni ,di tempo tutto il docmmento ehe ho
qui sotto ,gIi occhi. È un document'0 estr:e.
:rnamente significativo, luna risoluzione del
gruppo M.R.P. deposit,ata presso illGonsigilio
Igenera,le dell Basso~Reno nel miaggio di que~
st'anno; in questa regione, dove la scuola
pubblka ha dunque carattere dichi'arata~
mente confessiona'le, è avvenuto che dei mae~
stroi ,di orientamento 'lai00 abbi,ano chiesto
l'organizzazione, a fianco delle conferenze di
pedaigogia reli,giosa Iprescritte 'per la prepa~
razione didattica degli :insegnanti, di una

annuale 'C'onferenza di «,istI'luziiOnemorlalle e
civica », ,in ,analogia a quanto si fa nel lIesto
della Francia. Ebbene, pur riconoscendosi a
pa,role i diritti di coscienza di quei genitori
che S'0no di:s-taccati da ogni credenza, si di~
chi,ara « ,assolutamente i~possibHe », per non
derogare dal carattere cOlnfessionalle delllla
scuola nella regione, venire incontro a quella
pur minima richiesta deg1li insegnanti ,laici
deliI'Allsaz'Ìa.Questisono esempi CIlamorosi

'"

T E S S I T O R I. Di libertà.

L U P O R I N I. ... che me'rliterebbero di
essere conosciuti larg.amrente da noi. È esa~
g-erazione, onorevoli colleghi, dir,e ,che da
p.arte deHe forze c1ericallisi intende spin~
gere in situazioni talli i'l nostro ,Paese, per
cui lo gtat'0 non solo autor,izzi il pllurahsmo
scolastico ~ cosa che, sia ben chiaro, nes~
suno mette in discuslsione ~...

'B ill ,L L Il S A R I O. Pl'endilalIDoI3ttJodi
questa dichi'arazione!

<LU P O R I N I. Lo abbialllb seIll/pre
detto, si legge in tutta la nostra stampa...
del resto, prima di tutto, è un principio
,d€llll,aGosrtit,uzi1onle!Ogni !tanto veramenrte
sentiamo da parte vostrad€llle c'0nstataz,ioni
stupefacenti! Noi scriviamo loargamente, e ci
sforziamo anche di farlo con serietà, intorno
,ai problemi deBa 'Scuola e ai principi che
devono, :a nost:ro avvi,so, regalarne ,la sOilu~
z>ione,mia non vi curate di informarvi...

. . . dunque, in sit,uazioni tali, dicevo, per
>cuiIIoSt'ato non :slOlloaut'0ri'zZJi ill prruralli<smIO
sCiolastico, come ap'Piuntoè nella Gostituz,ione,
ma neBe qualli ano Stato sia f,aJtto obbHgo di
organizzallee finanziare esso istes:so questo
Ipllurailism.oscolastico.

Gerto, i,l senatore Zoli scrivendo la ,sua
relazione ha avuto Ila mano dOllce,allffijenore~
Ilativ,amente, neLl'avanzare le tesi costituzio~
nali<stiche, Q di interpretazionecostituzion3ile,
,ohe a nostro avviso, se O'per3inti, 'av,rebbero
'COlme:sbooco, nella pratica, questa situazione.
Però vi è chi ha par'lato in modo ben più
ehiaI1o, anohe in 'CJluest'AiUlla.Mi riferisco al~
l'intervento delll'onor,evole Zannini sUlI bi~
,lancio deUa P,ubblica istruzione ,che, ~dla let~
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tura degli atti (nan patei essere presente
a11a di'sClus,sione),mi ha particalarmiente COiI~
pita. Ma devo ,ricanascere 'all,l'anarevole Zan~
nini il mer,ito della piena franchezza, se non
f.orse quelil.odella 'piena originrulità, in quanto
ill suo discorso ~ devo dire che l'ho letto
soltant.os!ui resoconti sOffilllllari,perchè an~
oara nan sona usciti Iper questa parte i 'Va-
,l,um.i dei resoconti stenagrafici ~ ho avuto
l'impressione ohe dcailca.s.s,emOlltoda vicin.o
H discorso tenuto da,H'onorevole professor
Resta in CalTI\pidoglio il 30 novembre 1958,
in ,occasione dell decennale de,Madichiarazione
dei diritti dell"uomo approl\Cata daH'O.N.U.
Mi vog,}ia scusare <l'anarevale Zannini que-
sto gusto filologica del 'confr.onto dei teSlti e
delila ricerca ,delle fonti ...

L'onorevale Zlannini 'attaccava ,fieramente
iilcosiddett.o monopolio deMo Stato, che non
esiste in llinea di fatta, ,perchè nella storia
scolas,tica itaHana, mai carne in quest'Ullt,imo
quindicennio, le istituzioni 'private hanno
avuto tanto rigoglioso, e direi tanto prepoten~
te sviluppo cal vastro aiuta... E, d'altra par-
te, monopalia dello ,Stata che nessuno pensa
di sostenere in linea di princip,io, restando
ferma la libertà di iniziativa pedagogica san-
cita dall:a Costituzione. Contempor:anealllJen~
te, e ,coerentemente, l'anorevole IZannini !ri-
vendicava il plurallisma scola'stioo che, ri-
peto, già ,esiste e che nessuno mette in que~
stione.

Ma interes8'a ,l'interpretazione che si 'Vuail
dare di questo pl,urallisma. Perciò, tpermette~
te, ,andiama alla fonte diretta, in questo
cas.o al discorso delil'onore'vole pr.ofes'sor
Resta, i,l quruIe si all,unea per alltro 'con ,le tesi

scolastiche, anc,orchè maschemte ,di eostitu~
zionalismo,che vediamo svolte ripetutamlen~
te in questi anni dai ,Padri gesuiti, in par-
tico:lare ,per ,la penna del Padre Giampietro
e del Padre Boyer. l,l ,plurrulismo è ;inteso
come negazione del di'ritt.o rprem~nente dell.o
Stato in materia di ordinamento ,scolastico
e ne110 stesso temjpo come rivendicaziane
d€t11apiena parità anche finanziaria. Ap~
punto in talI senso tendenziosamente si esal~
ta in questi scritti J'i:stituto costituzi'Ùna'le
deUa parità, per ,esempio nel citato discarso
delil'onorevole prafessor ,Resta. Ma qui an~
che si Ileg1ge: «Ill princi,pia H'senza oner,i per

la .stata H che trovirumo nelil'articol.o 33 della
Costituzi.one eastituisce lun residua di pater~
nalismlo, una dellle di'scrasie prod.otte dai
principi statalistici neillla nostr:a Carta costi-
tuzi.onale ,e non :pare dubbio che essa eosti~
tui'sca ostac01o. a sOViVenzionie a contributi
.deMo stato ,alle sCoUOIlestatali ». Ha sentit.o
,con un 'certa divertimento., se consentite la
citazione .che illcOill~ga ,e compagn.o Capaloz~
zia ha fatto di lun testa del 'professar Rest,a
del 1956 (oem~ ,semb:r>adi .aver rimarcat.o
che Il.0stesso onorev.ole Zoli ha alzato. ,la te~
sta), fornita in .occasione di non 'so quale
altro. decennale, nel quale invece si elaba-
~avano .oper l'IOmen.o ,si ,aocentuavan'Ù diversi
princi:pi e ci isi ,guardava bene dal dichia~
l'all'e Il'espressione «s,enza .oneri per la Sta~
to» un residuo di paternalismo. Ecco dove
g1unge invece oggi ilpr'Ofessar !Resta; .e vi
risparmio la lettura di testi analoghi, facil~
mente ritrovabili nel medesima periadico che
ho citato, e cioè nel HoHettino dell'Istituta ,cat-
tolico per l'educazione: «Il principia casti~
tuzionale deUa pariità rimarrà saltanta una
affmmazio.ne di retorica giuridic.o-politica fi~
n'O a quando. n.on si attuerà ill Iprincipio di
eguagl~a'llza 'strutturale, .organizzativa e fi~
nanzi,aria dei vari tipi di scuOllaquruUficata ».
Game vedete, ,la «Iparità» vi,ene caricata di
sitgnincati, mentre le ,più estreÌllIe richie'srte
vengono 'presentate Cmrlle« implieazoi,oni con~
crete» della« 1ibertà IscOllastka ». Per,ciò la
« parità» è definita dal pr.ofessor R,esta un
« istituto rivoluzionario» introdo'bto daHa no-
stra Costituzione, ,che sarebbe toto coelo di~
verso da .guelE del pareggiamento. e della
rparificaZiione (divenuta poi rioonoscimento.
1eigaIe) ,« fOll'IlllUllenvinoris juris» seoolIldo
io}Resta, in c.onf,ranta c.on.la parità. Ora tbut.
ta questo non 'c'è neHa Costituzione e n'On ei
fu nei dibattiti allla :Costituente (basterebbe
rifarsiag1i ,interventi deWon.ol1ev.oleMoro
a delil'ano.revole Dossetti su quella che diven~
ne Il'arliwla 33). C'è sol.o questo: <che si
scelse ,da ultimlo,e Igiustrumente, una parola
nuova, 's~prattutto. per nan 'equivoc,a.re 'can
la fascistica «,parifi,cazione », da cui hanno
avuto. ofi.gine tutte le degenerazioni, ,che ca~
me appunta ha Is.ottoUneato ill 'colle~ga Ga-
pallozza, si sono. ripradotte e moltipUcate
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proprio nel r'e~iIllie di questa dopaguerra a
favore delle .scuole canfessionali.

,ora tutta questa non di'sinteressata tea~
rizz,azione nan 'Può se nan riempiI'lci di stiU~
pare. Perchè è pefoprio 'I1elativamente a que~
sto istituto deHa -parità ,che ,si verilfica una
dellle ,più ,grav,i inademlpienz,e castituzianaili,
cOlllieè già stato rHe:v:ata, e come dabbi,amo
ribadire, da pa,rte dei Gaverni della Dema~
crazia C1ri'stiana; forse ,la 'più grave nel set~
tal'e del'la ,seuola.

L'is.tituto della parità, carne ricordava 11
senatare ICapalazza. attende in verità da
anni ed anni di essere regalata dalla legge ge~
conda ciò che richiede la Castituzione. È trnp~
pa camada che essa resti sola una parala per
dedurre da essa tutto ciò -che si vuole ed ogni
pretesa. IElppure scriv,e'vafin dall 1948 ,l'ono~
rev.ole Ganel,la, aHara Ministra deHa pubblic,a
istl'iuziane: «Ora è 'giunto i,lmomenta di pre~
di,sparre anche su trule materia dis'pasizioni
,legislative che eliminerannC' l'istituto della
v,arificaziane pN dar vita ,legislativa a quel
nuovo istituta ,che è prevista dalla CastitlU~
ziane, cioè l'istitutc. della parità ».

H colllega Ga"palozza ha già rioardata il di~
segno di ,leg'ge che fu presentat.o dai! c.om~
pianto senatare Banfi qui in Senata, mimbile
di,segno di legg,e che -purtrappa si trovò H
modo di nan far andare avantL È già an~
nunciato il nuavo disegn.o di le~ge che verrà
'presentato maIta presto drull'apposiziane. Ma
,le pal'ale deI:I'.onarevale Gonella sona del 1948
e oggi, nel 1959, si è 'costretti a const'atare
le 00nseguenze gravi di que1l1ainadempienza,
perohè ess.a ha permessa e facHitato viala~
zioni in concreto, giarno 'per giorno, della
Costituzione con la marea dei ricanoscimenti
Ilega"li,già ricardati dalil'.onarevole Ga,pall.ozzla.
E poi ha Ipermesso, a mio avviso, Ila man~
canza anche più grave, castituita da"Uebrec~
ce che sona già state aperte nella lelg'alità
costituzionalle con i pravvedilIIl\enti suIiI'edi1i~
zia scolastica e sulle barse di studio che 10
onarevole Zali poc'anzi vantava, autorizz:ati
dalla ,legge Romita~M.artino, ,ai cui metadi
ara 'si Vìuale ri,a,Haociare ill pian.o decennale.
Mi sia 'oansentito di .citare qui quanto ha
Iscritto in Iproposita i,l nastra cam,pagno on.o~
revOlle Natta, che da ,anni studia e si batte
intorno a questi 'probIemi anche in sede

parlam,enta,re, s,ul numero di ,settembre della
rivista «Rinascita ». «Il Ipiano nan fa pa~
l'ala deHa creaziane, pur necessaria, di una
rete statalle di asili e di scuole per l'infan~
~ia, il che sembra significare la permanenza
dell'attuale oarattere e sistema privatisrtica
oon il cantributo degli assegni, premi, suslsi~
di da parte del Ministero deLla pubblica
istl1uziane ».

ISenatore Zoli, lei ha parlato della 'r.ico~
noscenza che si davrebbe a questi istituti,
cercando di crear,e 'una questione di oarattere
mora"le, .o se vogli,amo sentimentale. H fatto
è che si vuoI condurre una 'p.olitica che in~
,coraggi 110svi,luppo di ,un certo settore 1P'ri~
vati>stico, con la mara di fare poi riconoscere
un .obbligo .oiun debito delila Stato v,erso qUe~
sto settore.

Continuo ora nelila citazione: «Il Imedesi~
ma problema di 'principio si pO'ne per ciò
che r~guarda !l'a.8'sistenza. L"aver agganciato,
anche in questo caso, 10 stanz,iamento per le
borse di ,studio ,al,1alegge Martino~ Ramita,
che ~ià introduceva i,l ,prinCÌ'pi.o della >con~
cessione del beneficio indiff,erentemente agli
alunni degli istit,uti ,statali e di quelli IPri~
va"ti, .può avere il vrulore di luna trovata fur~
hesca, ma non e.Iim)ina certo, !a;.nzlia,ggrav.a,
,la ililegittimatà di una misura ,che ,ra,ppresen~
t,a ,un ulterior'e passo nel favoreg'gioonento
dellla 'Scuola 'privata, tanto più grave per il
fatto che resta a'perto ill ,problema del rego~
J,a"mento'gi,uridico de,Ne,istituzioni swlasti>che
'private ».

Il piano decennale, così com'è, a,ppa,re in~
teso a voler wllarigare smiSluratament'e 'Sia
pure wnUnuando con quel metodo 'Che il
testo che ora ho [letto ha definito « furbesco »,
i,l 'limitecostitu~ionalle e a far cadere la di,g'a
'costituzionaile che s3ilvaguardia il diriUo pre~
minente de110Stat.o, .creando una situazione
di fattochec.ostituisca ,1a piatrtafol"IDJa,do~
m:ani, per le 'pretese ,più estreme del confes~
s.ionrulisITlIo,.quali abbiamlo visto, teorizzate e
svolte in queste recenti 'pubblieazioni e di
cui abbiamio già sentito l'eco an0he qui in
Senato, durante l!a discussione de,l billancio
deHa Pubblica i'stI'iuzione.

DE've -essere ben chiaro che noi vedi,amo
non .salo ribaditi i Iprincipi dottrinali, teolo~
gici, intorno a que,}Jiche sarebber.o i diritti
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,C'è qui Ipresente il ministro Medici che
rappresenta m01to degnamente ill Gov'erno;
ed egli potrà darei anche del1e assIcurazioni.
Ritengo pertanto che la discussione di queste
interrogazioni ed interpeUanze possa essere
fissata senz'altro per questa settimana, non
potendo ulteriormente restare in quest,a si~
tuazione di equivoco, sul piano dell'ammini~
straziOrne locale, deUe importanti città del no.
stro Paese.

G I A N ,Q U I N T O. Domando di pa,r~
1,are.

P R E ISI D E N T E. Ne ha facolltà.

IGI A N Q U I N T O. Signor Presidente,
vorrei spiegare le ragioni delLl'urgenz,a de,Ma
discussione di questo ,gruppo di interroga~
zioni e di interpel1anze.

L'ultima domenica utirle per fare le ele~
z10ni sarebbe il 13 dicembre. DalI momento
che bisogna fissare la data perr1omeno 50
giorni prima, dò può av,venire eTIltroill 24 di
questo :ITIiese.Non soilo, ma nelila prossima
settimana, in' vista derl Congresso deUa De~
miocraziacrirstiana, il Senato sospenderà i
l,avori. iÈ chiaro quindi che il Paese deV'e co~
noscer'eentro i prossimi giorni se irl Go~
verno intende una buona volta fare onore
alglliimpegni ,assunti davanti al Parilamento.
Slta prusls1arndo ala Ist,alg10ne alultulll.nal1e ISlenza

che una dirchiarazione uffieia;le, precisa del
Governo ci sia; non 'soIo, ma questa m:artti~
na, durante l.a riunione della 1a Comm~ssio~
ne del Senato, lIe dichiarazioni del Governo
sano state più che mai equivo0he. N oi in~
vece vogliamo una dichiarazione precisa ed
ruperta.

RUG G Ei R I. Domando di parlare.

,P RE S I D E N T ,EI. Ne ha facoltà.

RUG G E R I. SignorPre,sidente, un'ail~
tm richiesta vorrei fare. Durante :la dliu~
su:ra estiva del Senato, da parte del !Ilostro
Gruppo sono starte 'presentate due mozioni,
unarig1ualJ:'fdante Ilia mi!IlI!1CrCilarbaelsplosio!Ile
rdel1a homba latomica francese 'llIel Sahara,

a',rulitra ri,gual1d1ante l'iauiIDjentlOdei :prezzi di
~lcuni Iserv,izi 'pubblid ,come <;furaMi dei :beile~
ioni, dei tra:slplorlti, re:clcetera.

Ci 'sembr,ava, sIgnor Pres1ident,e, che que~
sti due aI1gomenti fossero veramente inte~
ress'anti ed urgenti per llliolte,ptlici l'algioni.
Rammento che Iproprio nel mes'e di luglio,
durante Ila discussione sui bi,lanci, questo
problema del1'.aumento dei prezzi di allcuni
servizi pubblici f,u posto da parte nostra ed
anche di rultri settori: ir1 Governo eS0luse
che ci sal1ebbero ,stati degli .aulITlenti. Però
durante Ia dliuSiuraestiva del IParJ.am'ento
ill Governo, Tarse ,a;ppIlofittando de,Ma situa-
zione ~ debbo per forza essere un 'po' ma~
IUgnO~ ha comunicato l'entrata rill vigore
di questi ruumenti.

Noièi .aspettavamo, signor Presidente, che,
data l'i!!11jpoIltanz.adegl1i ,argomenti da trat~
tare, lIe nostre mpzioni foss.ero messe arI
Iprimo Ipunto deill'ordine del ,giorno del .sena~
to ,aHa riapertura, eiò che ,invece nOrn è ac~
caduto. La pregherei pertanto di invitare
n Governo a .fissare la data in cui è dis'Po~
sto a discutere Iqueste mozioni, purchè non
sia tra 15 o 20 'giorni. N on dico .che l,a data
deMa discussione debba essere fissata per
questa settimana, peIlchèciò mi sembra or~
mai impossibile; mja perlomeno potrebbe es~
sere fissata per martedì dellla ,prossim,a set~
timana. Divers,amente noi saremmo co.stret~
ti a rioOrrrere ad un voto del Senato !per 10
d:ns,elrimento lal1r1'ordin1edell Ig:iorno di queste
mozioni e per mettere ill Governo di f'ronte
aUe sue II€lsponsabil1ità.

P R J!)18I D E. N T iE. Invito l'onore:vole
Ministro deMa pubb1ioa is!j;ruzione a rifelrire
ai Ministri competenti le riC'hielste dei se-
natori Sansone, Gianquinto e Ruggeri.

M E D I C :I, Ministro deUa pubblica
istruzione. Senz'la.ltro, ,silgnolr PIIesidente.

Annunzio di mozioni

P IR E S ìI D E ìN T E. Si di,a lettura
deUa mozione pervenuta aUa Presidenza.
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re AiRiE ILILI, Segretario:

n Se!lllato,

Lnvita i,l Governo a rillTIlU!ovel'lesolleci~
tamente dal Foro Ita.l:ico 1e scritte e g;li em~
blemi di ,caratte:re fascista (20).

PARRI, TIBALDI, Lussu, CIANCA,
IBARBARESCHI, MARIOTTI, CA~
LEFFI, PAP ALlA, BANFI

Annunzio di interpellanze

P RES I D lE N T E. Si dia lettura
d~lla ill'terpella;nza pervenuta alla Presidenza.

C A R EL L l', Segretario:

Al Ministro di grazia e ,giustizia, per co~
noscere il suo avviso in ordine ai procedi..
menti seguìti dal Procuratore della Repub
blica di Firenze nei confronti del profes~
:sOIre Ecrnesto ROIssi. !il ,provvedimento, di
evidente gravità, della perquisizIOne domici~
Tiare diretta al sequestro della prova di un
presunto reato, sia per sostanziale rispetto
alla libertà di espressione del pensiero ga~
rantita dalla Costituzione, sia per una nor~
ma elementare di ,correttezza civile, avrebbe
dovuto essere preceduta da un interrogato~
rio dell'interessata.

E poichè nelle circostanze indicate la con~
dotta del magistratasurricordato assume
carattere politicamente persecutorio, g11 in~
terpellanti, augurandosi che il ,Ministro con~
venga con questi rilievi, associano alla l'Oro
protesta categorica la richiesta che essa sia
portata a conoscenza del Consiglio superiore
della Magistratura (191).

P ARRI, BARBARESCHI, MARIOTTI, OTTO~

LENGHI, CALEFFI, FENOALTEA, DI

PRISCO, PAPALIA, Lussu, CIANCA,

T'IBALDI, SOLARI, J ODICE, BANFI

Annu!1zio di interrogazioni

P RES I iO E iN T lE. 8i dia lettura
delle interragazioni pervenute alla Presi~
denza.

ICA H lE L iLII, Segretario:

Ai Ministr.i dei tra<sporti e dei lavari pub~
blici, per conoscere le ragioni per le quali
tutte le stazioni della ferrovia A1cantara~
FrancaviUa..,Randazza, inaugura,ta lo scarso
giugn'O 1959, manchino tuttora delle strade
di allacciamento ai centri abitati di guisa
che non viene m nessun posto effettuato il
servizio merci ed è disagevole il servizLo pas~
seggerl.

Se non ritengano indispensabile provve~
dere, con la massima urgenza, alla costru~
zione delle predette ,strade di allacciamento,
.tutte di breve lunghezza e che importano
una modesta spesa, nella imminenza della
campagna agrumaria, il che consentirebbe
il trasporto di migliaia di vagoni di arance,
limoni e altri prodotti agricoli (580).

RAGNO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministra dei trasparti, per sapere per
quali ragioni nessun treno della linea Domo~
dossala~Noval1a ferma a Pallanzena all'infuo~
rl dei seguenti:

in partenza da Damodossola alle 'Ore
13,20;

in partenza da Novara aHe ore 8,30 e
21,27.

Si fa present,e che ,1a popolazione di Pal~
lanzeno per reeaIisi al capoluoga di pravincia
è eostretta ad usare ,esclusivamente un ,ser~
vizio di auto, mentre assai più agevale risul~
terebbero le comunicazLoni ferroviarie (1142).

TIBALDI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se ab~
bia cognizione dello stato di usura ~ affensi~

vo onnai della decenza più che del decora ~

delle affollate vetture dei treni R. 454 e R.
459 suna linea ferroviaria Taranto~Patenza~
N a,poli e quand'O ne vorrà di:spO'rre l,a sO'sti.
tuzione a, quanta meno, la riparazione (1143).

PIGNATELLI, FERRARI, CAROLI,

PICARDI, ISCHIAVONE, ZOTTA
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Al Ministro dell'industria e del cammercio,
per sapere, di frante ad una nuava chiusura
di fabbrica per la lavoraziane della canapa
in pravincia di Verana, quali appartune ini-
ziative può prender1e per ga:nantire il }a~
v'Ora ,ane maestranze00lpite da licenziamento
(1144).

DI PRISCO

Ail Mini!stro della maI1ina mer-cantile, per
oanOSicerese nan condivida la prJ:1atestaespres~
sa dallillaGiunta camJunla.ledi San Michele al
Tag:Hamenta, presieduta da un sindaco de~
moc:rilstian'O, inei !riguardi deUa autoritaria e
irrazii'Onale ,aslseg:naz1iorne,disposta, dal Dica~
stera di Clui è respolllsah1Ie, IdeUa parte di
maggior valO!J:1e1JuI1i:stioode:Uaspialggj;a di
Bibione ad ente ~eligiOlso di altra proVlincia.

T'aIe praiÌ!esibaha iinfatti ,così evidenti fO!ll~
dati mptivi da pater IcaillsentÌireJa speranza
che si tratti di un 'PJ:1avvedimento dawta ad
~nterferenze i,llegittime di ,irn:flJuenz:aedi in~
teressi, sfuggite all'attenzi'One del MinistrO'.

Devesi :arg1giulngeIleooe :1',arbitJ:1io0entrali~
st'iea denunciata eamporterebbe, qualora per-
petra,ta, un ulteI1iore e :piùgrave arbitrio, e
cioè .la vio}az,i'One,'a vanta:g'gia di particolari
inteJ:1ess,i,del piano edilizio e di qUell'loan~
nes!s'Odi fabbricazione apP'rov:ati dal oamune
di Bibione, pi:ano ,che prvevede ,che in quella
zana non debban'O es'sere edificate oolonie
marine per .le quali è previ,sto 'aJtI1ave appo-
sitocomiprensOIr:Ìo (1145).

TOLLOY

AI Ministro dell'agricaltura e deUe fareste,
sul mancata finanzi'amenta per la c'Ostruzione
della strada farestale di Farnala, Starlo e Po-
v:ig:Honel comune di R!;amiseta Emi:li<ain ba..
se al progetta presentata da oltre due anni
dal Cansorzio per l'Appennina parmense.

8i tratta di un'a strada di notevole inte~
resse dal punto di vista ecanomico e sociale
poichè mette in comunicazione tre paesi tut~
t'Ora privati di comunicazioni stradali can la
provincia (1146).

SACCHETTI

Ordine del giorno

per la seduta di ,giovedì 8ottobre 1959

P R E iS I D tE.IN TEl. TI ISenata tornerà
.a; riunirsi in s.eduta pubblka damani gio~
vedì 8 'Ottabre, alle ore 1'6,30, icon il seguente
ordine del giarnO':

Seguita della discussione del disegna dì
legge:

Piana per 10 sviluppo della scuala ne]
decennia dal 1959 al 1969 (129).

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




